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MISURA 7 SERVIZI DI BASE E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI NELLE ZONE RURALI 

7.6 Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione 

del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore 

naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di 

sensibilizzazione in materia di ambiente 

RELAZIONE TECNICA PROGETTO –  

AGGIORNATA AL DDS 4558 del 19/12/2019 

Titolo intervento  

Progetto di ripristino e riqualificazione delle aree esterne del Complesso Monumentale di San Placido 

Calonerò e adeguamento degli impianti e delle dotazioni dell’Enoteca Provinciale  

Localizzazione  

L’intervento sarà realizzato presso il Complesso Monumentale di San Placido Calonerò, ubicato nel 

villaggio rurale di Pezzolo del Comune di Messina (400 abitanti – Area C1 Aree rurali intermedie del 

PSR).   Ricadente in catasto nel foglio 197 del Comune di Messina, particella 147, di proprietà della 

Città Metropolitana di Messina. 

Il monastero di S.Placido Calonerò, una delle poche opere del rinascimento italiano presenti nella 

provincia di Messina, ospitò i benedettini già dal 1361. Pochi anni dopo, il Conte Andrea Vinciguerra 

d’Aragona donava loro il proprio feudo con castello annesso. All’epoca il castello doveva occupare 
il posto dell’attuale chiostro settentrionale con a nord-ovest la torre, forse di origine saracena, 

anch’essa tutt’ora esistente. Il 1 Novembre del 1376 vennero gettate le fondamenta del nuovo 

monastero ed i lavori di questa prima fase proseguirono fino al 1394. 

Abbandonata definitivamente l’antica sede, la comunità monastica si trasferì nel 1445 nel nuovo 
monastero: il pontefice Eugenio IV concesse il permesso alla comunità di trasferirsi nel nuovo 

cenobio, trasferendo in esso tutti i privilegi acquisiti, i redditi e la dignità di Abbazia già ottenuta nel 

1368. Nel 1486 Fra Girolamo Alibrandi portò a termine la fabbrica di S. Placido “il nuovo” integrando 



il castello, la chiesa, i dormitori e gli altri locali in un corpo unico. Esso doveva occupare l’intera 
superficie del chiostro nord e i locali annessi. 

Il 18 luglio 1516, a seguito della bolla di Giulio II, la comunità benedettina messinese venne inclusa 

nella Congregazione Cassinese. 

Nel 1535 il monastero ospitò per tre giorni Carlo V di ritorno dalla trionfale impresa di Tunisi contro 

i Mussulmani. Il soggiorno dell’imperatore fu però funestato dalla improvvisa morte del suo 
maggiordomo, colpito da un fulmine, che ivi trovò sepoltura. 

Dopo l’Unità d’Italia l’antico monastero di S. Placido Calonerò ospitò uno studentato di novizi; poi, 

in seguito alla legge del 7 luglio 1866, venne soppresso come tutti i corpi religiosi. Con Decreto Regio 

del 12 luglio 1888 l’intera area, acquistata dall’Amministrazione Provinciale di Messina, fu 

trasformata in Regia Scuola Pratica di Agricoltura, intitolata all’agronomo Pietro Cuppari. 

Della costruzione medievale rimangono il portale di ingresso settentrionale, la cappella ai piedi della 

torre con volta a crociera con chiavi pendule alla catalana e col suo bellissimo portale fiammeggiante 

di ispirazione levantino spagnola ed il locale annesso alla chiesa, degli inizi del 400, all’estremo est 
del corpo di fabbrica settentrionale. Nell’angolo di Nord-Ovest della cappella si trova uno stretto e 

basso passaggio che porta alla scala a chiocciola della torre. Di fronte alla cappella c’è il portale dì 
ingresso dell’antica chiesa, oggi sparita, del quale si notano le linee rinascimentali sovrapposte a 
quelle gotiche preesistenti. All’estremo est del corpo di fabbrica settentrionale si trova la bella sala 

gotica ai cui angoli si ergono colonnine sorreggenti i costoloni, anch’essi catalani, di una magnifica 
volta a crociera in perfette condizioni. 

La parte rinascimentale è composta dai due chiostri, fatti edificare dagli abati Don Paolo Iannuzzo e 

Don Davide Sturniolo dal 1589 al 1608. Hanno 28 colonne ciascuno con capitello ionico e trabeazioni 

toscane, sormontate da archi a tutto sesto, ma leggermente ribassati, che fanno da imposta alle vellette 

della volta di copertura, le quali poggiano su capitelli a muro. Questo chiostro è reso più affascinante 

da un bellissimo tempietto, situato nel suo centro, a pianta ottagonale, con cupola poggiante su un 

tamburo, anch’esso ottagonale, e su esili colonne ioniche. Nella parete ovest del chiostro meridionale 

si trova il portale di ingresso al refettorio. Esso porta il busto di Carlo V e nell’architrave si può ancora 
leggere l’iscrizione latina ricordante la visita dell’imperatore fatta incidere dall’abate Sturniolo. A 

sud e ad ovest, il chiostro meridionale è limitato da corpi di fabbrica originali con ambienti ricoperti 

da volte a botte lunettate da volte a vela. Il prospetto nord del chiostro settentrionale, in 

corrispondenza della chiesa medievale, è una ricostruzione che non rispetta affatto la tipologia 

originaria. 

Oggi il complesso monumentale ospita la sezione Agraria “Cuppari” dell’I.I.S. G. Minutoli, 

l’omonima azienda agraria con le cantine, l’Enoteca Provinciale ed una struttura ricettiva. 

Proponenti  

Il progetto proposto in partenariato da:  

• Città Metropolitana di Messina – capogruppo mandataria  

• Comune di Messina – mandante  

• Istituto di Istruzione Superiore “Minutoli” – mandante  

• Istituto Tecnico Superiore Albatros – mandante  



• Consorzio “Centro per lo Sviluppo del Turismo Culturale per la Sicilia” – mandante  

• CRAL Città Metropolitana di Messina - mandante  

Obiettivi  

L’obiettivo del progetto è quello di esaltare la vocazione di hub per lo sviluppo rurale del complesso 
monumentale di San Placido Calonerò, tanto per l’importanza in chiave turistica come attrattore 
culturale, quanto per la funzione ricreativa e aggregativa a vantaggio della popolazione locale, quanto 

come terminale e vetrina delle aziende locali, anche al fine di sostenere lo sviluppo diversificato di 

tipo agricolo ed extra-agricolo, quanto infine per la funzione didattica, formativa e promozionale.  

Il presente progetto mira a recuperare e riqualificare le aree esterne del Monastero di San Placido 

Calonerò, sito di straordinario pregio storico, architettonico e paesaggistico, in parte già oggetto di 

interventi di restauro, e le dotazioni e gli impianti dell’Enoteca Provinciale, al fine di innalzare 
l’attrattività del contesto rurale nel quale l’intervento si inserisce nei confronti dei residenti, dei turisti, 

dei visitatori e degli operatori economici.   

Ciò indirettamente favorisce nuove opportunità di sviluppo diversificato di tipo agricolo ed extra-

agricolo, nell’ambito di una strategia di sviluppo complessa ed articolata di sviluppo locali e 

innalzamento della qualità della vita dei villaggi rurali. Il progetto intercetta la sesta priorità che è 

“adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nella zone 
rurali” con particolare riferimento alla Focus Area 6B “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali” 
e risponde al fabbisogno F19 “Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone 

rurali anche attraverso strategie di sviluppo locale”. 

Indicatori di output 

La popolazione che beneficia di migliori servizi e delle infrastrutture realizzate con il progetto e di 

22.682 (popolazione della I Circoscrizione del Comune di Messina) 

Strategia complessiva  

Lo sviluppo dell'infrastruttura locale e dei servizi di base nelle zone rurali, compresi i servizi culturali 

e ricreativi, il rinnovamento dei villaggi e le attività finalizzate al restauro e alla riqualificazione del 

patrimonio naturale e culturale dei villaggi e del paesaggio rurale rappresentano elementi essenziali 

di qualsiasi impegno teso a realizzare le potenzialità di crescita delle zone rurali e a favorirne lo 

sviluppo sostenibile.  

Il presente intervento si inserisce nell’ambito della “Strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo” 
del GAL “Peloritani – Terre dei Miti e della Bellezza”, risulta coerente e complementare con gli 
interventi previsti dal Patto per lo Sviluppo della Città Metropolitana di Messina, dal Piano di Azione 

Locale del GAL. Il progetto infine, nell’ambito di un programma strategico multisettoriale, è 
complementare con altri interventi già previsti e finanziati su varie porzioni del medesimo immobile 

e con altri ancora che verranno proposti a valere sulle sottomisure 16.4 e 16.9 del PSR e si integra 

con le azioni di FESR e FSE designati ai fini dell’attuazione dello Sviluppo Locale Leader (CLLD) 

nei territori rurali. In generale l’intervento è coerente con le linee di complementarità con i Fondi SIE 
come indicate dal capitolo 14 del PSR Sicilia. 

Interventi previsti  

Gli interventi riguardano spazi e edifici pubblici accessibili alla popolazione rurale e rispettano le 

caratteristiche di “infrastruttura su piccola scala”, essi comprendono:  



• Integrazione di interventi di riqualificazione e rigenerazione delle aree esterne, degli spazi verdi 

aperti e delle strutture vegetali del Complesso Monumentale di San Placido Calonerò (comprensivi 

di rifacimento pavimentazione esterna; realizzazione recinzione e illuminazione; piantumazione 

tappeto erboso e bordature ornamentali; installazione giochi per bambini; predisposizione allacci 

per box in legno);  

• Manutenzione, realizzazione e adeguamento dotazioni e impianti Enoteca Provinciale 

(realizzazione bagni personale; rifacimento bagno disabili; recupero locale cantina/deposito; 

ripristino intonaci; realizzazione cucina; adeguamento impianto elettrico, impianto trasmissione 

dati (wi-fi), TV, videosorveglianza; rifacimento porte esterne);  

• Predisposizione di quanto necessario per la diversificazione delle attività (mercati locali periodici, 

attività espositiva e commerciale, iniziative promozionali, organizzazione di eventi culturali, 

degustazioni, attività della Scuola degli Antichi Mestieri), ad implementazione di quelle già svolte 

(Enoteca Provinciale, Cantine e Azienda Agraria Cuppari, ricettività “La Finestra di Carlo V”);  
• Allestimento di un percorso museale della civiltà contadina e del paesaggio agrario con 

esposizione di immagini e manufatti d’epoca della Scuola Agraria. - Attività promozionale, di 

animazione culturale e informativa;  

Il Capofila sarà anche il Soggetto Gestore che senza finalità di lucro assicurerà la gestione 

dell'investimento realizzato anche attraverso l'erogazione di servizi di base resi in forma non gratuita 

a copertura dei futuri costi di funzionamento.  

 

PIANO ECONOMICO 

Recupero di fabbricati di interesse storico e culturale (lavori e forniture)  

Importo a base d’asta, comprensivo degli oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso pari a € 8.500,00 

 

€ 225.804,06 

Iva al 22 % € 49.676,89 

TOTALE  € 275.480,95 

Realizzazione e stampa di materiale informativo e sviluppo della comunicazione online  

Importo a corpo € 13.735,00 

Iva al 22% € 3.021,70 

TOTALE € 16.756,70 

Spese generali  

Spese per attività tecnico amministrative connesse alla 

progettazione, di supporto al responsabile del procedimento, e di 

verifica e validazione 

 

 

€ 4500,00 

Altre spese generali € 29.275,84 

IVA eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge € 6.440,46 

TOTALE SPESE GENERALI € 40.216,30 



  

TOTALE GENERALE PROGETTO ORIGINARIO € 332.473,95   

TOTALE PROGETTO AUTORIZZATO  

(DDS 4558 del 19/12/2019 

 

326.267,21 

Soggetti attuatori  

Soggetti attuatori dell’intervento saranno la Città Metropolitana di Messina per “Recupero di 
fabbricati di interesse storico e culturale”, il Consorzio Centro per lo Sviluppo del Turismo Culturale 
per la Sicilia per “Realizzazione e stampa di materiale informativo e sviluppo della comunicazione 
online”, tutti i componenti del partenariato per “Spese generali”.  

SCHEDA DI AUTO ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO  

Principi dei criteri di 

selezione  Criteri di selezione  Punteggio  
Punteggio 

autoattribuito  

Coerenza rispetto  
alle finalità della 

misura  
(max 50 punti)  

Integrazione di interventi di restauro/ riqualificazione e 

rigenerazione del patrimonio edilizio preesistente ed 

interventi sugli spazi verdi aperti e sulle strutture vegetali  
30 

  

  

  

50  

Compresenza di attività di diversificazione che generano 

reddito  
15 

Interventi di recupero finalizzati ad ospitare musei della 

civiltà contadina e del paesaggio agrario  
5 

Numero di Enti 

coinvolti (max 20 

punti)  

> 5     Enti coinvolti  
3 - 5   Enti coinvolti  
1- 2    Enti coinvolti  

20 
15 
10 

20  

Potenziali destinatari 

dell’intervento (max 10 
punti)  

> 20.000                abitanti  

> 15.000 ≤ 20.000 abitanti  
> 10.000 ≤ 15.000 abitanti  
≤ 10.000                abitanti  

10 
8 
5 
3 

10  

Localizzazione territ.le 

con particolare 

riferimento alle aree 

rurali con problemi 

complessivi di sviluppo  

(max 20 punti) 

Interventi ricadenti interamente in Aree D  20   

Interventi ricadenti per almeno il 50% in Aree D  10 
  

Eventuali priorità da 

attribuire in caso di ex 

aequo  

Progetto che prevede l’utilizzo di beni confiscati alla 
mafia ai sensi della L.R n. 15 del 15.11.2008 art.7  

 

 

  

TOTALE    
80 su 100 

 

  

I PROGETTISTI 

F.to Ing. Gaetano Antonazzo 

F.to Geom. Antonino De Luca  
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Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e 
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O

TARIFFA
D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di

UNITARIO
misura

Nr. 1 Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità

01.01.06.001 di 2,00 m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni, anche in

presenza di acqua con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni  inferiori  a  quelle  delle  voci  1.6.1  e  1.6.2,  escluse  le

armature di qualsiasi tipo anche a cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi  il  paleggio,  il  sollevamento,  il  carico,  il  trasporto  delle

materie  nell’ambito  del cantiere  fino alla  distanza di  1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del cavo, gli

aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da

effettuarsi  in  contraddittorio  tra  la  D.L.  e  l'Impresa),  il confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo

(capitolo 20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono  esclusi  gli

accertamenti  e  le  verifiche  tecniche  obbligatorie previsti dal C.S.A.. in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni

anche contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non superiore a 0,5 mc, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e

rocce lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da

idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW

euro (nove/73) mc 9,73

Nr. 2 Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera

01.04.01.001 superficie  scarificata,  incluso  l'onere  della   messa  in  cumuli  dei materiali di risulta, l'onere della spazzolatura del lavaggio della superficie

scarificata e del carico, escluso solo il trasporto a rifiuto, dei materiali predetti. in ambito urbano - per ogni mq e per i primi 3 cm di spessore

o frazione di essi

euro (tre/84) mq 3,84

Nr. 3 Tramezzi con laterizi forati e malta cementizia a 300 kg di cemento per m3 di sabbia, compreso l’onere per la formazione degli architravi per

02.02.01.002 i vani porta e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. spessore di 12 cm

euro (trentadue/53) mq 32,53

Nr. 4 Conglomerato  cementizio  per  strutture  non  armate  o  debolmente armate, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in

03.01.01.001 laboratorio per le prove dei materiali, la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere

occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da

computarsi  ove  necessari  ed  escluse  le  casseforme  e  le  barre  di armatura: per opere in fondazione con C 8/10.

euro (centoventi/48) mc 120,48

Nr. 5 Fornitura  e  posa  in  opera  di  piastrelle  e  pezzi  speciali  in  grès porcellanato di 1° scelta, classificabili nel gruppo B1 conformemente alla

05.02.05.003 norma UNI EN 87 e rispondente a tutti i requisiti richiesti dalla norma  UNI  EN  176,  costituite  da  una  massa  unica,  omogenea  e

compatta,   non   smaltata   o   trattata   superficialmente,   ottenuta   per pressatura  a  secco d’impasto  atomizzato  derivante  da miscele di

minerali caolinici, feldspati e inerti a bassissimo tenore di ferro. Le piastrelle  debbono  avere  una  resistenza  a  flessione  superiore  a  45 N/

mm2,  assorbimento  d'acqua  non  superiore  al  0,05%,  resistenza all'attacco chimico conforme alla norma UNI EN 106, resistenza

all’abrasione non superiore a 120 ÷ 150 mm3, durezza superficiale pari a 7 ÷ 9 Mohs, resistenza allo scivolamento da R9 a R12 (secondo le

norme DIN 51130), resistenza al gelo secondo la norma UNI EN 202, resistenza a sbalzi termici conforme alla norma UNI EN 104, stabilità

colori  alla  luce  conforme  alla  norma  DIN  51094.  E'  compresa  nel prezzo la messa in opera con adesivo in polvere a base cementizia per

piastrelle ceramiche;  la  suggellatura dei  giunti con idoneo prodotto, nonché ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta

regola d'arte, ad esclusione del solo massetto di sottofondo da compensarsi   a   parte.   Le  caratteristiche   tecniche   debbono   essere

accertate e documentate dalla D.L. per piastrelle 20x20 cm    s = 8 mm

euro (quarantasette/24) mq 47,24

Nr. 6 Fornitura e collocazione di orlatura di pietrame calcareo conforme alle norme UNI EN 1343/2003, retta o curva in pezzi di lunghezza non

06.02.08.001 inferiore a 60 cm a correre, lavorati a puntillo grosso nelle facce viste e con spigolo smussato con curvatura di raggio non inferiore a 2 cm, in

opera a regola d'arte su fondazione in conglomerato cementizio da compensarsi a parte. per elementi di formato 30x20 cm

euro (ottantacinque/87) m 85,87

Nr. 7 Fornitura di opere in ferro lavorato in profilati scatolari per cancelli, ringhiere, parapetti, serramenti, mensole, cancelli e simili, di qualsiasi

07.01.01 sezione e forma, composti a semplice disegno geometrico, completi di ogni accessorio, cerniere, zanche, tappi di chiusura ecc. comprese le

saldature e relative molature, tagli, sfridi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.

euro (tre/39) kg 3,39

Nr. 8 Fornitura  di  opere  in  ferro  lavorato  in  profilati  pieni  per  cancelli, ringhiere, parapetti, serramenti, mensole, cancelli e simili, di qualsiasi

07.01.02 tipo e dimensione o lamiere, composti a semplice disegno geometrico, completi  di  ogni  accessorio,  cerniere,  zanche  ecc.  e  comprese  le

saldature e relative molature, tagli, sfridi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.

euro (tre/02) kg 3,02

Nr. 9 Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 7.1.2  a qualsiasi altezza o profondità comprese opere provvisionali occorrenti, opere

07.01.03 murarie, la stesa di antiruggine nelle parti da murare e quanto altro occorre per dare il lavoro completo a perfetta regola d’arte.

euro (due/41) kg 2,41

Nr. 10 Fornitura e posa in opera di serramenti in legno douglas per finestre e porte-finestre, a vetri, ad una o più ante o a vasistas, costituiti da telaio

08.03.01.002 maestro fisso murato a cemento con sei robuste grappe di ferro su muratura di qualsiasi tipo e di qualsiasi spessore o con contro telaio in

abete, e telaio mobile. ancorato al telaio fisso con cerniere del tipo pesante in numero di due per ciascuna anta mobile di finestra ed in numero

di tre per ciascuna anta mobile di porta-finestra. Il serramento dovrà garantire le seguenti prestazioni: classe di permeabilità all'aria 4 (UNI EN

12207); classe di tenuta all'acqua 9A (UNI EN 12208); classe di resistenza al vento 5 (UNI EN 12210); trasmittanza termica complessiva U,

calcolata secondo il procedimento previsto dalla norma UNI  EN  10077-1  non  superiore  ai  valori  limite  imposti  per  zona climatica

secondo quanto indicato nei D.Lgs. 192/05 e s.m.i; marcatura CE secondo UNI EN 14351-1. Inoltre dovrà garantire un isolamento acustico

secondo quanto indicato dal D.P.C.M. pubblicato in G.U. del 22/12/97. Sono compresi e compensati nel prezzo:lo scacciacqua applicato ad

incastro a coda di rondine e munito di gocciolatoio, la battentatura (a profilo curvo e a squadra) doppia per i lati verticali e semplice per i lati

orizzontali, la battentatura o la guida a canaletto nei riquadri interni per il fissaggio del vetro, i listelli copri filo opportunamente   sagomati,

cremonesi   per   chiusura   con   nasello   a richiamo  e maniglia  in  ottone pesante con bacchette incorporate nel legno per le parti a vasistas,

asta di manovra con maniglia e compassi in ottone ed eventuale guarnizione in gomma resistente all'invecchiamento ed ai raggi UV per la

tenuta termoacustica, nonché la verniciatura con due mani di vernice trasparente, previa mano di antitarmico ed ogni altro onere ed accessorio

per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte, inclusi i vetri. - Superficie minima di misurazione: 0,9 m². con trasmittanza termica
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complessiva non superiore a 1,5 W/(m²/K) – Sezione 70 mm. con vetro camera 4-6-4 alta efficienza con argon

euro (quattrocentoottantasei/74) mq 486,74

Nr. 11 Fornitura e collocazione di porta interna cieca o con riquadri a vetri, ad uno o due battenti, costituita da telaio maestro in mogano di sezione

08.03.08 minima 9x4 cm fissato con viti in ottone al contro-telaio in abete dello spessore di 2,5 cm, ancorato con zanche alle murature, parti mobili con

intelaiature di abete della sezione minima di 6x4 cm, struttura cellulare con listelli di abete formanti riquadri con lato non superiore a 8 cm,

rivestita sulle due facce mediante fogli di compensato di mogano dello spessore non inferiore a 4 mm, il tutto in opera con listelli copri filo e

completa di tre cerniere in ottone di lunghezza non inferiore a 8 cm, escluso vetro stampato, se prescritto, idonea serratura ad incasso con

chiave, accessori, maniglie di ottone compresa ferramenta di trattenuta, opere murarie, lucidatura delle parti in vista ed ogni altro onere per

dare l'infisso in opera a perfetta regola d'arte.

euro (duecentoquarantasette/06) mq 247,06

Nr. 12 Intonaco  civile  per  interni  dello  spessore  complessivo  di  2,5  cm, costituito da un primo strato di rinzaffo da 0,5 cm e da un secondo

09.01.01 strato sestiato  e  traversato  con  malta  bastarda  dosata  con  150÷200  kg  di cemento e 200 kg di calce grassa per ogni metro cubo di sabbia

da 2 cm, il  tutto  dato  su  pareti  verticali  od orizzontali,  compreso l’onere  per spigoli e angoli, ed ogni altro onere e magistero per dare il

lavoro finito a perfetta regola d’arte.

euro (venti/97) mq 20,97

Nr. 13 Strato di finitura per interni su superfici già intonacate con tonachina premiscelata a base di calce idrata ed inerti selezionati (diametro

09.01.04 massimo  dell’inerte  0,6 mm), dato  su pareti  verticali  od orizzontali, compreso l'onere per spigoli, angoli, ed ogni altro onere e magistero

per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

euro (dodici/32) mq 12,32

Nr. 14 Tinteggiatura per esterni con pittura acril-silossanica a base di farina di quarzo, altamente coprente, di elevata permeabilità al vapore acqueo e

11.02.02 resistenza agli agenti atmosferici, a superficie opaca. Data in opera su superfici orizzontali o verticali, rette o curve, applicata a pennello o a

rullo   in   due   mani,   previa   pulitura,   spolveratura   e   successivo trattamento delle superfici con idoneo fondo isolante e quanto altro

occorre per  dare il lavoro  compiuto a perfetta regola d'arte.

euro (sette/34) mq 7,34

Nr. 15 Fornitura  e posa  in opera di tubazioni in polietilene ad alta densità tipo PE 100 (sigma 80) serie PFA10-SDR17, per acqua potabile, realizzati

13.03.01.001 in conformità alla norma UNI EN 12201. I tubi saranno corrispondenti alle prescrizioni igienico – sanitarie del D.M. 174 del 06/04/2004 –

Ministero della salute ss.mm.ii. Con soglia di odore e sapore secondo i requisiti della Comunità Europea, verificati e certificati secondo la

norma UNI EN 1622. Le  tubazioni  riporteranno  la  marcatura  prevista  dalle  citate norme  e,   in  particolare,   la   serie  corrispondente

alla   PN pressione massima di esercizio, il marchio di qualità rilasciato da  Ente  di  Certificazione  accreditato  secondo  UNI-CEI-EN

45011. Sono altresì compresi: la formazione delle giunzioni e l’esecuzione  delle stesse per saldatura  di  testa  o  mediante raccordi, i tagli e

gli sfridi, l’esecuzione delle prove idrauliche; il lavaggio e la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera completa a perfetta

regola d’arte. D esterno 50 mm

euro (sei/35) m 6,35

Nr. 16 Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC-U costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a

13.07.02.003 bicchiere e guarnizione di tenuta elastomerica conforme alle norme UNI-EN 681/1. Le tubazioni riporteranno la  marcatura  prevista  dalle

citate norme  ed  in  particolare il codice  d'istallazione  U  o  UD,  la  serie  corrispondente  alla rigidità SN 4 kN/m², il marchio di qualità

rilasciato da Ente di Certificazione accreditato   secondo   UNI-CEI-EN   45011, compresi: i tagli e gli sfridi, l’esecuzione delle prove

idrauliche, il lavaggio e la disinfezione ed ogni altro onere e magistero per dare l’opera   completa   a  perfetta   regola d’arte   escluso la

formazione  del  letto  di  posa  e  del  rinfianco  con  materiale idoneo da compensarsi a parte. D esterno 200 mm; interno 190,2 mm

euro (diciotto/98) m 18,98

Nr. 17 Punto di collegamento di apparecchiatura elettrica monofase, trifase o trifase con neutro,  realizzata con linea in tubazione a vista a partire

14.01.09.015 dalla cassetta di derivazione del locale (questa esclusa), o da altro punti di alimentazione del locale    in tubi di materiale termoplastico

autoestinguente del tipo rigido serie media RK15 del diametro esterno pari ad almeno mm 25 e comunque idoneo per garantirne la perfetta

sfilabilità, fissata su supporti ogni 30 cm; fili conduttori in rame con rivestimento   termoplastico   tipo   FS17   o   H07Z1-K,   compreso   il

conduttore di protezione. Compresi gli accessori di fissaggio a parete o a soffitto, i giunti, le curve, i manicotti e i raccordi per cassetta. Sono

compresi la scatola da parete fino a 4 moduli, il telaio, i copriforo necessari, la placca in tecnopolimero, gli accessori per le giunzioni a

cassetta, la minuteria ed ogni altro onere. monofase, conduttori  tipo H07Z1-K di sezione 4mm²

euro (cinquantaotto/70) cad 58,70

Nr. 18 Sovraprezzo per le voci 14.2.1 e 14.2.2 per scatola, a vista o ad incasso, con   placca   in   esecuzione   stagna   IP55,   con   membrana

14.02.05 morbida trasparente.

euro (undici/00) cad 11,00

Nr. 19 Realizzazione di dorsale di alimentazione realizzata con tubazione di tipo incassato con tubazione sottotraccia a parete o pavimento, a partire

14.03.01.002 dal quadro di alimentazione, in tubi di materiale termoplastico autoestinguente del tipo pieghevole del diametro esterno pari ad almeno mm 25

e comunque dimensionato per garantire la perfetta sfilabilità; fili conduttori in rame con rivestimento termoplastico tipo FS17, di sezione

proporzionata all’interruttore posto a protezione della linea, compreso il conduttore di protezione. Comprese le cassette rompitratta e le

cassette di derivazione da incasso per ogni ambiente, le tracce nelle murature, eseguite a mano o con mezzo meccanico, il loro successivo

ricoprimento con malta cementizia, e l'avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito. Dorsale misurata dal quadro elettrico fino

alla cassetta di distribuzione del locale più distante alimentato dalla dorsale. Per ogni interruttore di partenza. linea 2x4mm²+T

euro (sedici/80) m 16,80

Nr. 20 Fornitura e collocazione entro tubi, posati entro canali, o staffati a vista, di conduttori elettrici in rame con isolante in HEPR in qualità G16 e

14.03.17.040 guaina termoplastica di colore grigio qualità R16, conforme ai requisiti previsti  dalla  Normativa  Europea  Prodotti  da  Costruzione (CPR

UE 305/11),  tipo  FG16(o)R16  0,6/1kV  -  Cca  -  s3,  d1,  a3,  norma  di riferimento CEI EN 20-23. Sono comprese tutte le terminazioni e

connessioni necessarie (capicorda, morsetti, ecc.), ed ogni altro onere e magistero. cavo FG16(o)R16 sez.  4x6mm²

euro (otto/47) m 8,47

Nr. 21 Fornitura e posa in opera di centralino da parete in materiale isolante autoestinguente, grado di protezione IP 40 o IP55,completo di guide

14.04.04.001 DIN, con o senza portella di qualsiasi tipo (cieca, trasparente o fume), compreso ogni accessorio per la posa in opera. centralino da parete
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IP40 con portella fino a 8 moduli

euro (trentaquattro/60) cad 34,60

Nr. 22 Fornitura e posa in opera all’interno di quadro elettrico (compensato a parte) di interruttore magnetotermico di tipo modulare per guida DIN

14.04.05.001 per circuiti di tensione nominale non superiore a 1000 V c.a. e 1500 V c.c.  e  conforme  alla  Norma  CEI  EN  60947-2.  Sono  compresi  gli

eventuali contatti ausiliari per il segnalamento a distanza e   ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici dal partitore o dalla

barratura principale fino a morsettiera. [Potere di interruzione secondo la Norma EN60898 fino a 10KA e EN60947-2 per valori superiori]

Icn=4,5 kA curva C - 1P+N -  da 10 a 32 A

euro (ventiquattro/00) cad 24,00

Nr. 23 Fornitura e posa in opera di blocco differenziale da accoppiare ad interruttore magnetotermico modulare di cui alla voce 14.4.5. Sono

14.04.06.001 compresi gli eventuali contatti ausiliari per il segnalamento a distanza compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. blocco

diff. 2P In <= 25A cl.AC - 10 mA

euro (settantaotto/70) cad 78,70

Nr. 24 Fornitura in opera in quadro elettrico (compensato a parte) di accessori di  segnalazione  e  comando  o  di  strumentazione  modulare  o

14.04.16.001 fronte quadro,  comprensivo  dei  collegamenti  elettrici  necessari,  delle necessarie modifiche ai pannelli dei quadri elettrici, delle

etichettature e ogni altro accessorio per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. commutatore rotativo 0-1-2 10A 1P

euro (trentacinque/00) cad 35,00

Nr. 25 Fornitura e posa in opera di plafoniera stagna con sorgente LED 4000K, costituita da un corpo in policarbonato, riflettore in lamiera

14.08.04.001 preverniciata bianca e schermo in policarbonato trasparente o opale stabilizzato agli UV per evitarne l’ingiallimento. La plafoniera dovrà

possedere grado di protezione minimo IP65, resistenza agli urti minima IK08, dovrà essere garantita una durata dei LED di 50.000 h con

rimanente 80% di flusso iniziale ed un efficienza luminosa minima dell’apparecchio di 120 lm/W (T=25°C). Sono compresi gli accessori di

fissaggio per soffitto, parete o sospensione e gli eventuali accessori per il cablaggio passante e quant’altro necessario per dare l’opera finita a

perfetta regola d’arte. Il prodotto dovrà essere garantito per 5 anni dal produttore.  L’efficienza minima richiesta deve essere riferita  all’intero

apparecchio, e non alla sola sorgente luminosa. armatura L=800mm Flusso luminoso da 1500lm a 3400lm. Driver Elettronico

euro (centoventiuno/30) cad 121,30

Nr. 26 Fornitura e collocazione di corpo illuminante a LED ad alte prestazioni in grado di garantire il rispetto dell’illuminamento cilindrico sul piano

14.08.05.002 verticale (luce diffusa) in accordo con il punto 4.6 della UNI EN 12464- 1:2011. L’apparecchio,  sia esso ad incasso, a plafone o a

sospensione,  dovrà essere costituto da un corpo in lamiera d’acciaio verniciato a polvere, e dovrà garantire la distribuzione della luce sia in

forma diretta, che in forma indiretta. La  sua componente  diretta  sarà resa attraverso  un’ottica  lenticolare, microsprismatica o altra tipologia

in grado di garantire un controllo dell’abbagliamento in conformità alla Norma UNI EN 12464 con valori di UGR <19 e luminanza L65

<3000 cd/m². La   componente   indiretta   dovrà  invece  garantire   l’illuminamento cilindrico medio mantenuto nello spazio dell’attività.

Dovrà essere garantita una durata dei LED di 50.000 h con rimanente 80% di flusso iniziale. L’efficienza minima complessiva

dell’apparecchio dovrà essere: - per gli apparecchi a sospensione   120 lm/W (T=25°C) con indice di resa  cromatica  minimo  pari  a  80  e

temperatura  di  colore  3000K  o 4000K. - per gli apparecchi ad incasso e a plafone 95 lm/W (T=25°C) con indice di resa cromatica minimo

pari a 80 e temperatura di colore 3000K o 4000K. La  tolleranza  di  colore  non  dovrà  essere  superiore  a  3  ellissi  di MacAdam.

L’apparecchio  dovrà essere dotato  di due driver dimmerabili DALI indipendenti uno per la parte di luce diretta e uno per quella indiretta, con

la possibilità di pilotarli in contemporanea. In caso di apparecchio a sospensione è compresa  la  fune di acciaio regolabile in altezza. Nel caso

di apparecchio incassato sono compensati gli  accessori per il  montaggio  in controsoffitto  compreso  l’eventuale onere dello smontaggio,

modifica e rimontaggio dei pannelli di controsoffitto. Sono altresì compresi gli oneri del cablaggio e degli accessori elettrici (fusibile interno,

passacavo, ecc.) anche per eventuali realizzazioni a fila continua, e di ogni altro onere e magistero. L’efficienza minima richiesta deve essere

riferita all’intero apparecchio, e non alla sola sorgente luminosa. apparecchio a sospensione. Flusso luminoso da 5600 a 5800 lumen.

euro (cinquecentocinque/30) cad 505,30

Nr. 27 Fornitura e posa in opera di sistema per la gestione della luce, di tipo centralizzato, con controllo punto punto DALI UNICAST attraverso

14.08.07.002 gateway DALI con gestione fino a 3x64 apparecchi ed espandibili a step di 64   apparecchi   per   dorsale   come   da   protocollo   IEC62386.

Il controller dovrà essere equipaggiato con web server integrato per il comando e la configurazione del sistema, di APP per dispositivi mobili

per la gestione della luce diurna e degli scenari, di presa Ethernet con protocollo   TCP/IP   e  permettere   l’alimentazione   del  bus  DALI. Il

controller   dovrà   permettere  di  conoscere  lo  stato  del  singolo alimentatore e segnalare eventuali guasti e permettere il comando e il

dimming dei singoli punti luce attraverso pulsanti o attraverso sensori di presenza   o   sensori   per   la   luce   diurna.   Dovrà   essere

possibile programmare scenari basati su orari, presenze o luce diurna. Il sistema dovrà permettere  l’espandibilità  attraverso

l’interconnessione  di altri controller. E’ compreso l’onere del collegamento elettrico, del montaggio su quadro elettrico o su scatola

predisposta e l’onere della programmazione dell’intero sistema. per ogni gateway aggiuntivo da 64 apparecchi

euro (settecentocinquanta/30) cad 750,30

Nr. 28 Realizzazione  di  derivazione  per  punto  dati  RJ45  in  categoria  6, realizzata con linea in tubazione a vista a partire dalla cassetta di

14.11.02 derivazione del locale (questa esclusa), in tubi di materiale termoplastico autoestinguente del tipo rigido serie media RK15 del diametro

esterno pari ad almeno mm 25 e comunque idoneo per garantirne la perfetta sfilabilità, fissata su supporti ogni 30 cm. Sono compresi la

scatola da parete fino a 4 moduli, il telaio, i copriforo necessari, la placca in tecnopolimero, la presa UTP o FTP fino alla categoria 6 dotata di

etichetta di identificazione circuito, la minuteria ed ogni altro onere. Compresi gli accessori di fissaggio a parete o a soffitto, i giunti, le curve,

i manicotti e i raccordi per cassetta.

euro (ottantauno/10) cad 81,10

Nr. 29 Fornitura e posa in opera di armadio per cablaggio strutturato di tipo 19”, costituiti da contenitore e pannelli in lamiera d’acciaio spessore 10/

14.11.04.003 10mm e porta trasparente  in lamiera d’acciaio  e vetro temprato di sicurezza. I montanti interni dovranno essere già forati con compatibilità

19”(passo 44,45mm)  e le porte  laterali  e posteriori  dovranno  essere apribili o removibili tramite apposita chiave per consentire un facile

accesso  alle  apparecchiature.    Sono  inclusi  una  mensola  interna  di supporto con capacità di carico 20kg, un pannello 2U con n. 5 prese

di corrente universali, interruttore bipolare 16A e spia di segnalazione alimentazione,  l’ingresso  cavi  superiore e inferiore e le  griglie di

ventilazione. Gli armadi rack saranno identificati attraverso la propria capacità espressa in unità di cablaggio (U). Sono  inclusi  gli  oneri  per

il  montaggio  a  parete  o  a  pavimento,  i necessari passacavo a pannello o ad anello e quant’altro necessario per dare l’opera finita a perfetta

regola d’arte. armadio Rack da parete fino a 22U

euro (milleottantaquattro/00) cad 1´084,00

Nr. 30 Fornitura e posa in opera all’interno dei armadi di cui alla voce 14.11.4 di pannelli di permutazione completi con 24 connettori RJ45 cat. 6
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14.11.05 1U, per cavo UTP o FTP 22÷24 AWG a 4 coppie, completo di targhette identificative dei circuiti.

euro (duecentocinquantatre/60) cad 253,60

Nr. 31 Fornitura e posa in opera di cavo dati in categoria 6 con conduttori a 24AWG (0,51mm) solidi in rame, isolamento in poliolefina, 4 coppie a

14.11.06.002 conduttori twistati con separatore interno, conforme alla normativa ISO/IEC 11811 e 2.0, EN 50173-1 e EIA/TIA 568 B2.10. E’ compreso

l’onere  della connettorizzazione  su postazione  di lavoro e sul patch panel e l’incidenza della certificazione della tratta in categoria 6. Il cavo

dovrà   inoltre  essere  conforme  al  regolamento  per   i  prodotti  da costruzione (CPR) con classe minima Eca. cavo FTP Cat. 6 LSZH

euro (uno/70) m 1,70

Nr. 32 Realizzazione di  derivazione per  punto  per  punto  televisivo,  di  tipo terrestre o satellitare, realizzata con linea in tubazione a vista a partire

14.13.02 dalla cassetta di derivazione del locale (questa esclusa), in tubi di materiale  termoplastico  autoestinguente  del  tipo  rigido  serie  media

RK15 del diametro esterno pari ad almeno mm 25 e comunque idoneo per  garantirne la  perfetta  sfilabilità,  fissata  su  supporti  ogni  30

cm. Sono compresi la scatola da parete fino a 4 moduli, il telaio, i copriforo necessari, la placca in tecnopolimero, la presa coassiale di tipo

passante, comprensiva di eventuale resistenza terminali da 75Ohm , la minuteria ed ogni altro onere. Compresi gli accessori di fissaggio a

parete o a soffitto, i giunti, le curve, i manicotti e i raccordi per cassetta.

euro (settantadue/50) cad 72,50

Nr. 33 Fornitura e posa entro tubi o posati entro canali di cavo coassiale per ricezione del digitale terrestre o satellitare, realizzato secondo la Norma

14.13.03 EN 50117-2-4, conduttore interno 0,80mm in rame, dielettrico in polietilene espanso (PEG), nastro in alluminio-poliestere (APA),

schermatura in treccia metallica e guaina in PVC. Il cavo dovrà avere un'impedenza caratteristica pari a 75 Ohm a 200MHz e attenuazione di

schermatura  SA  in  classe  B.  Sono  compresi  i  connettori  terminali. Il  cavo  dovrà   infine  essere  conforme  ai  requisiti  previsti  dalla

Normativa Europea Prodotti da Costruzione (CPR UE 305/11).

euro (uno/51) m 1,51

Nr. 34 Fornitura e collocazione di piatto per doccia in grès porcellanato, con gruppo miscelatore, doccia con braccio tipo saliscendi e diffusore

15.01.04.001 snodabile, piletta a sifone con griglia in ottone compreso rosoni,  opere murarie, i collegamenti ai punti di adduzione d’acqua (calda e fredda)

e di scarico e ventilazione, già predisposti, e quanto altro occorrente per dare l'opera completa e funzionante a perfetta regola d'arte. delle

dimensioni di 70x70 cm

euro (duecentocinquantaotto/87) cad 258,87

Nr. 35 Fornitura e collocazione di lavabo a colonna in porcellana vetrificata delle  dimensioni  di  65x50  cm  circa  con  troppo  pieno,  corredato  di

15.01.05 gruppo  miscelatore per  acqua  calda  e fredda,  di  sifone completo  di piletta, tappo a pistone e saltarello, compreso i rosoni, i flessibili,

opere murarie, i collegamenti ai punti di adduzione d’acqua (calda e fredda) e di scarico e ventilazione, già predisposti, e quanto altro

occorrente per dare l'opera completa e funzionante a perfetta regola d'arte.

euro (trecentodiciassette/08) cad 317,08

Nr. 36 Fornitura  e  collocazione  di  vaso  igienico  in  porcellana  vetrificata  a pianta ovale delle dimensioni di 55x35 cm circa del tipo a cacciata

15.01.08 con sifone incorporato, completo di sedile in bachelite con coperchio, compresa la fornitura e collocazione di cassetta esterna di scarico in

PVC a zaino con comando a doppio pulsante da 5 e 10 litri compreso il pezzo da  incasso,  i rosoni,  l'attacco al pavimento con viti  e bulloni

cromati, le opere murarie, il collegamento al punto di adduzione d’acqua (fredda)  e  di  scarico  e  ventilazione,  già  predisposti,  e  quanto

altro occorrente per dare l'opera completa e funzionante a perfetta d'arte.

euro (duecentoquarantaquattro/26) cad 244,26

Nr. 37 Fornitura  e  collocazione  di  mobile  WC  attrezzato  monoblocco  per disabili con cassetta di scarico incorporato e pulsante di scarico

15.03.03 manuale e senza doccetta funzione bidè con miscelatore termostatico per la regolazione  della   temperatura comprensivo di collegamento alle

linee principali degli impianti elettrici ed ai punti idrici di adduzione e di scarico già predisposti, di ventilazione, i rosoni, l'attacco alla parete

con viti e bulloni cromati, le opere murarie e quanto altro occorre per dare l'opera funzionante a perfetta regola d'arte.

euro (millecinquecentonovantasette/48) cad 1´597,48

Nr. 38 Fornitura e collocazione di punto di scarico e ventilazione per impianto idrico realizzato dal punto di allaccio del sanitario e fino all’innesto

15.04.02.002 nella colonna di scarico e della colonna di ventilazione (queste escluse). Realizzato in tubi di PVC conforme alle norme UNI EN 1329-1,

compreso di pezzi speciali, curve e raccorderia, minuteria ed accessori, opere  murarie  (tracce,  chiusura  tracce  ed  attraversamenti  di

piccola entità) e quanto altro occorrente per dare l'opera completa e funzionante a perfetta   regola d'arte, nei diametri minimi indicati dalla

norma UNI EN 12056-1/5. per punto di scarico acque nere

euro (ottantadue/16) cad 82,16

Nr. 39 Fornitura e collocazione di rubinetto di arresto in ottone cromato da 1/2”  compreso ogni onere e magistero.

15.04.04 euro (ventitre/81) cad 23,81

Nr. 40 Fornitura trasporto e posa in opera di tubazione multistrato composto da tubo interno in polietilene reticolato (PE-Xb), strato intermedio in

15.04.09.004 alluminio   saldato   longitudinalmente   di   testa   e   strato   esterno   in polietilene ad alta densità (PEAD), per fluidi in pressione, impianti

idrosanitari, di riscaldamento  e condizionamento idonei per trasporto di acqua destinata al consumo umano, conforme alle norme UNI 10954

- classe 1 tipo A. Le caratteristiche del tubo sono le seguenti: conduttività termica 0,43 W/m K, coefficiente di dilatazione termica 0,026 mm/

m K, temperatura d'esercizio 0 - 70 °C, pressione d'esercizio consentita 10 bar. Le tubazioni riporteranno la marcatura prevista CE. Sono

altresì compresi: la formazione delle giunzioni, l'esecuzione delle stesse mediante attrezzo con sistema di pressatura e/o blocco automatico, i

tagli e gli sfridi, l'esecuzione delle prove idrauliche, il lavaggio e la disinfezione, ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a

perfetta regola d'arte. per diametro DN 32x26 mm

euro (ventiuno/21) m 21,21

Nr. 41 Fornitura e collocazione di tubi in PVC pesante conformi alla norma UNI EN 1329-I, in opera per pluviali, per colonne di scarico o aerazione,

15.04.14.003 compresi i pezzi speciali occorrenti, i collari di ferro per ancoraggio con malta cementizia, la saldatura dei giunti, ogni altro onere ed

accessorio per dare l'opera completa ed a perfetta regola d'arte. per diametro di 63 mm

euro (quindici/05) m 15,05

Nr. 42 Fornitura e collocazione di valvola a sfera serie pesante PN25, del tipo filettato a passaggio totale avente corpo in ottone, sfera cromata, tenute

15.04.19.003 in PTFE, premistoppa in ottone e leva in acciaio, adatta per l'uso con acqua (T 0-150°C) e aria compreso il materiale di consumo per la posa a

regola d'arte. per valvola da 1” di diametro

COMMITTENTE: 
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euro (diciotto/90) cad 18,90

Nr. 43 Fornitura e collocazione di pozzetto per pluviale del tipo prefabbricato in cemento vibrato con curva al piede e sifone incorporato, dimensioni

15.04.24 esterne minime 50x50x50 cm, compreso lo scavo occorrente e il successivo ricolmamento, il calcestruzzo di sottofondo con classe di

resistenza C20/25 dello spessore minimo di 10 cm, compreso sigillature, coperchio ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa e

funzionante a perfetta regola d'arte.

euro (sessantadue/51) cad 62,51

Nr. 44 Formazione di pozzetto per marciapiedi in conglomerato cementizio a prestazione garantita, con classe di resistenza non inferiore a C16/20,

18.01.03.001 spessore pareti 15 cm, escluso lo scavo a sezione obbligata da compensarsi a parte con le voce 18.1.1, compreso il sottofondo perdente

formato   con   misto   granulometrico   per   uno   spessore   di   20   cm, formazione di fori di passaggio cavidotti e successiva sigillatura

degli stessi con malta cementizia, esclusa la fornitura del chiusino in ghisa per transito incontrollato, ed ogni altro onere e magistero per dare

l'opera completa a perfetta regola d'arte. per pozzetti da 40x40x50 cm

euro (centodieci/64) cad 110,64

Nr. 45 Fornitura  e  posa  in  opera  entro  scavo  già  predisposto  di  cavidotto corrugato doppia parete in PE ad alta densità con resistenza alla

18.07.02.003 compressione maggiore o uguale a 450N, comprensivo di sonda tiracavi e manicotto di giunzione e quanto altro occorre per dare l'opera finita

e funzionante a perfetta regola d'arte. cavidotto corrugato doppia camera D=63mm

euro (quattro/90) m 4,90

Nr. 46 Fornitura e posa in opera di armadio vuoto in vetroresina idoneo al contenimento di apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per

18.07.03.001 bassa tensione in accordo alla norma CEI EN 62208 (CEI 17-87), di tipo  modulare  e  componibile,  con  grado  di  protezione  IP44,

comprensivo di telaio per posa a pavimento, setti separatori in bachelite e serratura  di sicurezza a cifratura  unica. E’ compreso  l’onere  del

fissaggio,  degli  eventuali  fori  interni  per  il  passaggio  cavi  e  di quant’altro necessario per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.

misure esterne (lxp): 580x330 mm - altezza fino a 580 mm ad un vano

euro (trecentosettantatre/70) cad 373,70

Nr. 47 Accessori per armadi stradali di cui alla voce 18.7.3, comprensivo della posa in opera e di ogni altro onere e magistero. piedistallo

18.07.04.002 euro (duecentootto/20) cad 208,20

Nr. 48 Fornitura e posa in opera all’interno di armadio stradale già predisposto di sistema per la regolazione e la supervisione degli impianti di

18.08.01.003 pubblica illuminazione,  attraverso  onde  convogliate  o  ponti  radio.  Il  sistema dovrà essere in grado di leggere e memorizzare le grandezze

elettriche tipiche (tensione, corrente per ogni fase, cosfi, potenza, energia, ecc.) e memorizzare dati statistici (ore di funzionamento linea,

numero di mancanza rete, ecc. ), nonché di segnalare allarmi del quadro o provenienti dalle armature stradali. Il sistema deve potere essere

collegabile via rete ethernet o via GSM ad un server di controllo e, tramite interfaccia web o tramite sms deve potere essere possibile

interrogare il sistema stesso. Il sistema deve essere dotato di interruttore astronomico crepuscolare e permettere anche la configurazione di

scenari pre-memorizzati o attivati da sensori di campo. Il sistema dovrà essere in grado di comunicare coi singoli punti luce in tempo   reale,

comandandone   l’accensione,   lo  spegnimento o  la dimmerazione e ricevendo le informazioni sullo stato della singola armatura. La

comunicazione dovrà avvenire via onde convogliate, secondo le prescrizioni  della  EN  50065-1  o  tramite  trasmissione  radio  2.4GHz

basata su standard IEEE 802.15.4 su più canali. E’ compreso l’onere  della programmazione  e della messa in servizio. Nel caso di controllo

via GSM, è escluso l’onere della SIM del gestore di telefonia. maggior prezzo per modulo di controllo via GSM con alimentatore

euro (duecentonovantacinque/20) cad 295,20

Nr. 49 Fornitura in opera di tavole di abete di spessore 20-25 mm, per impalcatura da realizzarsi per passaggio pedonale, mediante la posa di

21.05.14 eventuali arcarecci per livellamento, compresa la necessaria chiodatura, lo sfrido il tagli, il trattamento, la verniciatura ed ogni onere e

magistero. - per ogni mq di superficie effettiva

euro (ventitre/18) mq 23,18

Nr. 50 Verniciatura di infissi in legno con due passate di vernice trasparente previa raschiatura accurata di vernici esistenti a macchina o a mano,

21.08.02 anche con l'uso di solventi, compreso trattamento antitarmico e tutto quanto altro occorre per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.

euro (quarantadue/08) mq 42,08

Nr. 51 Fornitura e posa in opera di intonaco traspirante realizzato con malta di pura calce idraulica certificata NHL 3.5, pozzolana naturale ed inerti

21.09.05.001 di sabbia calcarea dolomitica e silicea, avente curva granulometrica fino a 2,5 mm, per restauri e recuperi architettonici, dello spessore finito

non superiore a 20 mm, costituito da un primo strato (arricciatura) di 3 ÷ 5 mm da applicare a cazzuola, un secondo strato (corpo) dello

spessore non inferiore a 15 mm da applicare a fratazzo tra predisposti sesti. Il tutto dato in opera su pareti verticali od orizzontali,  compreso

l’onere per la formazione di spigoli e angoli, e qualunque altro onere e magistero per dare l’opera completa a perfetta regola d’arte. per interni

euro (cinquanta/42) mq 50,42

Nr. 52 Fornitura e posa in opera di strato di finitura con intonaco traspirante composta da malta ad altissima porosità e traspirabilità a base di pura

21.09.06.002 calce idraulica naturale NHL 3.5, pozzolana extrafine, sabbia silicea e calcari dolomitici con curva granulometrica da 0,1 ÷ 1 mm per restauri

e recuperi architettonici, dello spessore finito non superiore a 3 mm, steso in opera a due riprese con finitura fine fratazzata. Il tutto dato in

opera su pareti verticali od orizzontali, compreso l’onere per la formazione di spigoli e angoli, e qualunque altro onere e magistero per dare

l’opera completa a perfetta regola d’arte. per esterni

euro (diciannove/92) mq 19,92

Nr. 53 Fornitura e posa in opera di intonaco deumidificante macroporoso traspirante realizzato, su murature soggette a umidità di risalita per

21.09.07 capillarità,   con   malta   a   base   di   calce   idraulica   con   aggreganti pozzolanici, sabbie carbonatiche e silicee pure e selezionate, silici

reattive, priva di cemento e resistente ai solfati, per superfici interne o esterne in pietra o mattoni, previa preparazione del supporto mediante

raschiatura dei sali cristallizzati e delle impurità presenti e successivo lavaggio con acqua a bassa pressione. Realizzato da un primo strato

(rinzaffo) dello spessore minimo di 2,5 mm da applicare a cazzuola; un secondo strato dello spessore variabile da 1 a 2 cm, a seconda della

quantità di sali presenti, da applicare a fratazzo con predisposti sesti; un terzo strato (arricciato deumidificante) dello spessore non inferiore a

1,5 cm da applicare a fratazzo; un quarto strato (finitura) dello spessore non inferiore a 3 mm, da applicare a fratazzo, con finitura e colore a

scelta della  Direzione  Lavori.  Comunque  lavorato  a  qualunque  altezza,  e qualsiasi altro onere per dare l’opera completa a perfetta regola

d’arte.

euro (novantasei/09) mq 96,09
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Nr. 54 Pavimentazione stradale in lastre di pietra dura, posta in opera su sottostante massetto di fondazione, da pagarsi a parte; lastre di qualità e

A.27.02.04 requisiti non inferiori a quelli delle più accreditate cave della zona, quadrate o rettangolari di lato minore non inferiore a 35 cm, dello spessore

non superiore a 10 cm, con impiego di malta bastarda a kg 150 di cemento per mc di sabbia, allettata a rifiuto, previo costipamento del

sottofondo e correzione del piano di posa con malta comune e scaglie; compresi oneri per preparazione a squadro dei bordi delle lastre di

pietra, interruzioni intorno agli alberi ed ai chiusini, formazione di pendenze, innaffiamento della superficie, eventuale sigillatura dei giunti

con una colata di cemento liquido nelle connessure, fino a completo riempimento, sfridi, tagli a misura, carico, trasporto e scarico a rifiuto, a

qualsiasi distanza, del materiale inutilizzabile e quant'altro necessario sino a dare un lavoro finito: lastre in pietra calcarea

euro (cinquantauno/70) mq 51,70

Nr. 55 Pavimentazione stradale (ottenuta dalla miscelazione di terreno con l’aggiunta di cemento Portland, in ragione di kg. 150/mc di terreno trattato

G.06.04.03.0 ed una soluzione di additivi ottenuti solubilizzando kg. 1 di additivo tipo Glorit in lt. 20 di acqua) compreso la stesa in opera su sottofondo

1 opportunamente regolarizzato e la rullatura con ausilio di rullo vibrante, e quant’altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte,

dello spessore di cm 10

euro (tredici/00) mq 13,00

Nr. 56 Fornitura e posa in opera di panchina in legno sortecciato e trattato con prodotto impregnante, compreso la realizzazione dello scavo per il

G.07.02 fissaggio al suolo, il rinterro e ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte

euro (quattrocentododici/00) cad 412,00

Nr. 57 Fornitura e posa in opera di "Capanno di osservazione" modulare in legno delle dimensioni esterne di metri 3 x 2 e un’altezza al punto di

G.07.06 colmo di metri 2,60 dotato di aperture per le osservazioni munite di sportelloni esterni di oscuramento. La casetta dovrà essere facilmente

smontabile da poggiare su superficie piana autoportante con eventuale pedana. DA ADIBIRE A CASETTA MERCATO.

euro (duemilacento/00) cadauno 2´100,00

Nr. 58 Realizzazione di Impianto WI-FI per trasmissione dati ed accesso internet  in totale sicurezza su ampio raggio, con rintracciabilità delle

IMP.01 connessioni in caso di anomalie o controlli del tipo Hot Spot con access point e stampante termica integrata, compreso di eventuali

funzionalità integrate di tariffazione e stampa delle ricevute di navigazione adatto ad offrire servizi di connessione internet senza fili in aree

pubbliche, ecc.. . L' impianto dovrà consistere in un access point wireless, uno switch a 4 porte, un router con funzionalità di NAT e un

service gateway integrati in un unico prodotto. Accesso alla rete: user name e password. il tuttorealizzatoi nella canalizzazione già esistente

dato in opera perfettamente funzionante

Quando un utente accede ad una pagina Web il sistema riconosce la richiesta e reindirizza automaticamente l’utente verso la pagina di accesso

protetta. Dopo aver inserito i dati, l’utente verrà autenticato e potrà navigare in tutta sicurezza.

euro (duemilatrecento/00) a corpo 2´300,00

Nr. 59 Realizzazione di impianto di Videosorveglianza con registratore NVR + 8 Telecamere HD wifi + monitor LCD 10" potenziato con tecnologia

IMP.02 a cascata - per utilizzo con SIM 3G/4G e wifi. incluso di disco rigido da 1Tb. comprensivo di router 3G/4G. Il sistema deve integrare otto

telecamere HD per garantire riprese di alta qualità senza il passaggio di fili. Compatibile con Iphone, Android e qualsiasi browser. Sistema

autoconfigurante Plug and Play.

L'impianto dovrà essere dotato di tecnologia "a cascata" cioè ogni telecamera può funzionare come ripetitore di segnale verso la telecamera

che la segue.Il tutto dato in opera perfettamente funzionante.

euro (tremiladuecento/00) a corpo 3´200,00

Nr. 60 Fornitura e posa in opera di tappeto erboso su terreno agrario, per inerbimento a pronto effetto, compresi i lavori preparatori, e la realizzazione

PA.01 secondo il disegno fornito dalla D.L., compreso i percorsi pedonali in ciottolato stabilizzato di colore a scelta della D.L.,  la posa in opera di

piantine ai bordi, e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

euro (trenta/00) m2 30,00

Nr. 61 Fornitura e collocazione di apparecchiature per cucina regolarmente installati mediante gli appositi fissaggi e collegati alle linee elettriche e/o

PA.02 idrauliche 1) FORNO ELETTRICO A CONVEZIONE CON VAPORE DIRETTO - CAPACITA' 7 TEGLIE GN 1/1 - COMANDI

ELETTRONICI/DIGITALE - STRUTTURA IN ACCIAIO INOX - CONTROLLO TEMPERATURA TRAMITE SONDA DIGITALE -

VAPORE DIRETTO CON REGOLAZIONE AUTOMATICA VISUALIZZAZIONE LED - 99 PROGRAMMI PROGRAMMABILI IN 4

FASI - TEMPERATURA 50°/270° - POTENZA 8,4 KW - DIMENSIONI CM L 93,2 x P 92,6 x H 82,4., CON TAVOLO INOX 2) CAPPA

A PARETE SNACK CON  MOTORE - ACCIAIO INOX 18/10 - FORO 30x30 - N° 2 FILTRI - PORTATA 1230 mc/h - DIMENSIONI cm

P70 x L140, GRUPPO DI FILTRAZIONE E DEODORIZZAZIONE IN ACCIAIO INOX AISI 304 - N° 5 CILINDRI - PORTATA 1500 mc/

h - DIMENSIONI cm L70 x P40 x H70, tubazione in acciaio occorrente, curve, accessori fissaggi. 3) Fornitura e collocazione di PIASTRA

AD INDUZIONE professionale potenza: 3.5 Kw Alimentazione: 230v, Potenza di resa: 800/3500W, Superficie induttiva: 140/220 mm -

Dimensioni: 3343X440X120 h mm, il tutto messo in opera perfettamente funzionante ed a regola d'arte.

euro (quattromiladuecento/00) a corpo 4´200,00

Nr. 62 Fornitura in opera di ombrellone m. 4X4, con struttura in alluminio indistruttibile telo in cotone da 350g al mq impermeabile 100%.

PA.03 piedistallo pesante e poco ingombrante tutto in metallo pieno. soffietto di sfiato di 1 mq, aggancio per ancoraggio ad ogni finale delle stecche,

N° 8 stecche intercambiabili in alluminio (sez. 35x20 mm). palo centrale da 55 mm di diametro con canotto di protezione finale, mantovana

lavorata con bordino di rifinitura marrone, corda per ancoraggio, rinforzo tessuto ad ogni puntale Carrucole in ottone per apertura e chiusura

euro (quattrocentocinquanta/00) cadauno 450,00

Nr. 63 Fornitura in opera di Sedia in polipropilene prima scelta per eventi impilabili,di colore a scelta della D.L. per interno ed esterno. tipo Paris by

PA.04 Grand Soleil. Con schienale anatomico.Caratteristiche tecniche: Materiale polipropilene Dimensioni 80 x 49 x 43 cm, Prodotto Made in Italy

Certificazione Contract uso pubblico Conformità EN 15373:2007 Impilabile Colorazioni opache antigraffio Peso 3,1 kg.

euro (ventinove/00) cadauno 29,00

Nr. 64 Fornitura e collocazione di gioco multifunzione per l'aperto di alta qualità impostato per l'arrampicata, strisciare, nascondersi, scivolare, ecc.

PA.05 Realizzato in materiale: Legno di alta qualità lavorato sotto pressione (resistente agli insetti e immarcescibile), Centro gioco conforme con i

più recenti standard di sicurezza

Dimensioni totali: 419 x 350 x 266 cm (L x P x A)

Caratteristiche:

1 Torre di legno

COMMITTENTE: 
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2 Altalene (con corde regolabili)

1 Scivolo ad onda

1 x Scaletta rampicante inclinata con corda

1 x Parete da arrampicata con pietre di arrampicata

1 x Sterzo rosso

2 x Manopole per le mani

1 x Fosso per la sabbiera.. il tutto dato in opera perfettamente funzionante

euro (milletrecento/00) cadauno 1´300,00

Nr. 65 Fornitura in opera di altalena a bilancia con struttura in acciaio inox, il sedile realizzato in plastica soffiata e  maniglie.Trave centrale da 50

PA.06 mm, Rivestita di vernice antiruggine per esterno, dmensioni prodotto: 200 x 60 x 70 cm, dato in opera perfettamente funzionante

euro (centonovanta/00) cadauno 190,00

Nr. 66 Fornitura in opera di tavolo pieghevole  per eventi giardini, pic nic. Struttura in acciaio verniciato, tubolari Ø 28 mm, piano in plastica HDPE.

PA.07 Ripiegabile per il trasporto a mo' di valigetta con presenza di una maniglia in tessuto con impugnatura. Portata massima 200 kg. Dimensioni

chiuso: cm. 92x76x9,5.

euro (settanta/00) cadauno 70,00

     Messina, 16/01/2019

Il Tecnico

Ing. GAetano Antonazzo - Geom. Antonino De Luca
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D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Scarificazione a freddo di pavimentazione in conglomerato bituminoso

01.04.01.001 eseguita con mezzo idoneo tale da rendere uniforme e ruvida l'intera

superficie  scarificata,  incluso  l'onere ... orto a rifiuto, dei materiali predetti.

in ambito urbano - per ogni mq e per i primi 3 cm di spessore o frazione di

essi

cortile lato prospetto principale 127,00 8,500 1´079,50

lato enoteca 25,00 15,000 375,00

SOMMANO mq 1´454,50 3,84 5´585,28

2 Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in

01.01.06.001 ambito urbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla profondità di 2,00 m

dal piano di sbancamento o, ... edia l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da

idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW

linea fognatura 25,00 0,500 1,000 12,50

linea acque bianche 127,00 0,500 1,000 63,50

25,00 0,500 1,000 12,50

linea elettricca esterna 127,00 0,500 1,000 63,50

linea elettricca esterna 25,00 0,500 1,000 12,50

SOMMANO mc 164,50 9,73 1´600,59

3 Fornitura e collocazione di pozzetto per pluviale del tipo prefabbricato in

15.04.24 cemento vibrato con curva al piede e sifone incorporato, dimensioni esterne

minime 50x50x50 cm, compreso ... sigillature, coperchio ed ogni altro onere

e magistero per dare l'opera completa e funzionante a perfetta regola d'arte.

per linea elettrica se ne prevede 10,00

SOMMANO cad 10,00 62,51 625,10

4 Formazione di pozzetto per marciapiedi in conglomerato cementizio a

18.01.03.001 prestazione garantita, con classe di resistenza non inferiore a C16/20,

spessore pareti 15 cm, escluso lo scavo  ... rollato, ed ogni altro onere e

magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. per pozzetti da

40x40x50 cm

marciapiede lato prospetto 10,00

marciapiede lato enoteca 3,00

SOMMANO cad 13,00 110,64 1´438,32

5 Fornitura, trasporto e posa in opera di tubazioni per fognatura in PVC-U

13.07.02.003 costruite secondo le norme UNI-EN 1401 con sistema di giunzione a

bicchiere e guarnizione di tenuta elastom ... el  letto  di  posa  e  del  rinfianco

con  materiale idoneo da compensarsi a parte. D esterno 200 mm; interno

190,2 mm

se ne prevede 35,00 35,00

SOMMANO m 35,00 18,98 664,30

6 Fornitura  e posa  in opera di tubazioni in polietilene ad alta densità tipo PE

13.03.01.001 100 (sigma 80) serie PFA10-SDR17, per acqua potabile, realizzati in

conformità alla norma UNI EN 122 ... io e la disinfezione ed ogni altro onere

e magistero per dare l’opera completa a perfetta regola d’arte. D esterno 50

mm

lato prospetto princ 50,00 50,00

lato enoteca 30,00 30,00

SOMMANO m 80,00 6,35 508,00

7 Fornitura e collocazione di orlatura di pietrame calcareo conforme alle norme

06.02.08.001 UNI EN 1343/2003, retta o curva in pezzi di lunghezza non inferiore a 60 cm

a correre, lavorati a punt ...  opera a regola d'arte su fondazione in

conglomerato cementizio da compensarsi a parte. per elementi di formato

30x20 cm

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 10´421,59
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R I P O R T O 10´421,59

marciapiede lato prospetto 120,00 120,00

marciapiede lato enoteca 21,00 21,00

marciapiede lato muro esterno 50,00 50,00

SOMMANO m 191,00 85,87 16´401,17

8 Conglomerato  cementizio  per  strutture  non  armate  o  debolmente armate,

03.01.01.001 compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le

prove dei materiali, la vib ...  computarsi  ove  necessari  ed  escluse  le

casseforme  e  le  barre  di armatura: per opere in fondazione con C 8/10.

marciapiede lato prospetto 120,00 3,000 0,100 36,00

marciapiede lato enoteca 21,00 3,000 0,150 9,45

marciapiede lato muro esterno 50,00 1,200 0,150 9,00

sistemazione cantina deposito 5,20 5,700 0,150 4,45

10,50 7,100 0,150 11,18

SOMMANO mc 70,08 120,48 8´443,24

9 Pavimentazione stradale in lastre di pietra dura, posta in opera su sottostante

A.27.02.04 massetto di fondazione, da pagarsi a parte; lastre di qualità e requisiti non

inferiori a quelli del ... stanza, del materiale inutilizzabile e quant'altro

necessario sino a dare un lavoro finito: lastre in pietra calcarea

marciapiedi lato prospetto 120,00 2,700 324,00

lato prospetto 25,00 2,700 67,50

lato muro esterno 50,00 1,000 50,00

sistemazione cantina deposito 5,20 5,700 29,64

10,50 7,100 74,55

SOMMANO mq 545,69 51,70 28´212,17

10 Fornitura di opere in ferro lavorato in profilati scatolari per cancelli,

07.01.01 ringhiere, parapetti, serramenti, mensole, cancelli e simili, di qualsiasi

sezione e forma, composti a sem ... e e relative molature, tagli, sfridi ed ogni

altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.

realizzazione porta in ferro  per aree deposito 2,00 120,000 240,00

SOMMANO kg 240,00 3,39 813,60

11 Fornitura  di  opere  in  ferro  lavorato  in  profilati  pieni  per  cancelli,

07.01.02 ringhiere, parapetti, serramenti, mensole, cancelli e simili, di qualsiasi tipo e

dimensione o lamie ... e e relative molature, tagli, sfridi ed ogni altro onere e

magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.

realizzazione cancelli esterni 3,00 80,000 240,00

SOMMANO kg 240,00 3,02 724,80

12 Posa in opera di opere in ferro di cui agli artt. 7.1.1 e 7.1.2  a qualsiasi

07.01.03 altezza o profondità comprese opere provvisionali occorrenti, opere murarie,

la stesa di antiruggine nelle parti da murare e quanto altro occorre per dare il

lavoro completo a perfetta regola d’arte.

quantità come da opere in ferro 480,000 480,00

SOMMANO kg 480,00 2,41 1´156,80

13 Pavimentazione stradale (ottenuta dalla miscelazione di terreno con

G.06.04.03.0 l’aggiunta di cemento Portland, in ragione di kg. 150/mc di terreno trattato ed

1 una soluzione di additivi ottenu ... lio di rullo vibrante, e quant’altro occorra

per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte, dello spessore di cm 10

strada 127,00 4,300 546,10

25,00 4,500 112,50

percorso cuba 50,00 1,500 75,00

SOMMANO mq 733,60 13,00 9´536,80

14 Tramezzi con laterizi forati e malta cementizia a 300 kg di cemento per m3

02.02.01.002 di sabbia, compreso l’onere per la formazione degli architravi per i vani porta

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 75´710,17
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R I P O R T O 75´710,17

e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

spessore di 12 cm

per incalanamento linea fognaria 7,50 1,000 7,50

3,00 1,500 4,50

SOMMANO mq 12,00 32,53 390,36

15 Intonaco  civile  per  interni  dello  spessore  complessivo  di  2,5  cm,

09.01.01 costituito da un primo strato di rinzaffo da 0,5 cm e da un secondo strato

sestiato  e  traversato  con   ... preso l’onere  per spigoli e angoli, ed ogni altro

onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

per ripristino locali enoteca 2,00 2,50 3,000 15,00

*(par.ug.=2*2) 4,00 1,50 3,000 18,00

ripristino deposito 100,00

SOMMANO mq 133,00 20,97 2´789,01

16 Strato di finitura per interni su superfici già intonacate con tonachina

09.01.04 premiscelata a base di calce idrata ed inerti selezionati (diametro massimo

dell’inerte  0,6 mm), dato  su ... ompreso l'onere per spigoli, angoli, ed ogni

altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte.

quantità come da intonaco 133,00

SOMMANO mq 133,00 12,32 1´638,56

17 Fornitura  e  posa  in  opera  di  piastrelle  e  pezzi  speciali  in  grès

05.02.05.003 porcellanato di 1° scelta, classificabili nel gruppo B1 conformemente alla

norma UNI EN 87 e rispondente ... Le  caratteristiche   tecniche   debbono

essere accertate e documentate dalla D.L. per piastrelle 20x20 cm    s = 8 mm

integrazione locali cucina 2,00 2,00 2,000 8,00

*(par.ug.=2*2) 4,00 1,50 2,000 12,00

pavimento 1,50 2,000 3,00

SOMMANO mq 23,00 47,24 1´086,52

18 Fornitura e collocazione di porta interna cieca o con riquadri a vetri, ad uno o

08.03.08 due battenti, costituita da telaio maestro in mogano di sezione minima 9x4

cm fissato con viti in o ... opere murarie, lucidatura delle parti in vista ed

ogni altro onere per dare l'infisso in opera a perfetta regola d'arte.

deposito 2,00 0,700 2,100 2,94

SOMMANO mq 2,94 247,06 726,36

19 Fornitura e collocazione di piatto per doccia in grès porcellanato, con gruppo

15.01.04.001 miscelatore, doccia con braccio tipo saliscendi e diffusore snodabile, piletta a

sifone con griglia i ... e quanto altro occorrente per dare l'opera completa e

funzionante a perfetta regola d'arte. delle dimensioni di 70x70 cm

sostituzione bagni pubblico 1,00

SOMMANO cad 1,00 258,87 258,87

20 Fornitura e collocazione di lavabo a colonna in porcellana vetrificata delle

15.01.05 dimensioni  di  65x50  cm  circa  con  troppo  pieno,  corredato  di gruppo

miscelatore per  acqua  c ... ntilazione, già predisposti, e quanto altro

occorrente per dare l'opera completa e funzionante a perfetta regola d'arte.

sostituzione per servizi igienici pubblico 2,00

SOMMANO cad 2,00 317,08 634,16

21 Fornitura  e  collocazione  di  vaso  igienico  in  porcellana  vetrificata  a

15.01.08 pianta ovale delle dimensioni di 55x35 cm circa del tipo a cacciata con sifone

incorporato, completo  ... ventilazione,  già  predisposti,  e  quanto  altro

occorrente per dare l'opera completa e funzionante a perfetta d'arte.

sostituzione per servizi igienici pubblico 1,00

SOMMANO cad 1,00 244,26 244,26

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 83´478,27
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R I P O R T O 83´478,27

22 Fornitura  e  posa  in  opera  entro  scavo  già  predisposto  di  cavidotto

18.07.02.003 corrugato doppia parete in PE ad alta densità con resistenza alla

compressione maggiore o uguale a 450N ... o altro occorre per dare l'opera

finita e funzionante a perfetta regola d'arte. cavidotto corrugato doppia

camera D=63mm

lato prospetto princ 2,00 45,00 90,00

lato enoteca 2,00 25,00 50,00

cancello elettrico 2,00 35,00 70,00

SOMMANO m 210,00 4,90 1´029,00

23 Fornitura e posa in opera di armadio vuoto in vetroresina idoneo al

18.07.03.001 contenimento di apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per

bassa tensione in accordo alla norma CE ... io per dare l’opera finita a

perfetta regola d’arte. misure esterne (lxp): 580x330 mm - altezza fino a 580

mm ad un vano

se ne prevede 1,00

SOMMANO cad 1,00 373,70 373,70

24 Accessori per armadi stradali di cui alla voce 18.7.3, comprensivo della posa

18.07.04.002 in opera e di ogni altro onere e magistero. piedistallo

se ne prevede 1,00

SOMMANO cad 1,00 208,20 208,20

25 Fornitura e posa in opera all’interno di armadio stradale già predisposto di

18.08.01.003 sistema per la regolazione e la supervisione degli impianti di pubblica

illuminazione,  attraverso  ond ... M, è escluso l’onere della SIM del gestore

di telefonia. maggior prezzo per modulo di controllo via GSM con

alimentatore

se ne prevede 1,00

SOMMANO cad 1,00 295,20 295,20

26 Fornitura e collocazione entro tubi, posati entro canali, o staffati a vista, di

14.03.17.040 conduttori elettrici in rame con isolante in HEPR in qualità G16 e guaina

termoplastica di colore g ... ioni e connessioni necessarie (capicorda,

morsetti, ecc.), ed ogni altro onere e magistero. cavo FG16(o)R16 sez.

4x6mm²

lato prospetto principale 2,00 45,00 90,00

lato ingresso enoteca 2,00 25,00 50,00

cancello elettrico 2,00 35,00 70,00

SOMMANO m 210,00 8,47 1´778,70

27 Fornitura e collocazione di corpo illuminante a LED ad alte prestazioni in

14.08.05.002 grado di garantire il rispetto dell’illuminamento cilindrico sul piano verticale

(luce diffusa) in accord ... ’intero apparecchio, e non alla sola sorgente

luminosa. apparecchio a sospensione. Flusso luminoso da 5600 a 5800

lumen.

illuminazione artistica da esterni 8,00

4,00

4,00

SOMMANO cad 16,00 505,30 8´084,80

28 Fornitura e posa in opera di plafoniera stagna con sorgente LED 4000K,

14.08.04.001 costituita da un corpo in policarbonato, riflettore in lamiera preverniciata

bianca e schermo in policarbonat ...  apparecchio, e non alla sola sorgente

luminosa. armatura L=800mm Flusso luminoso da 1500lm a 3400lm. Driver

Elettronico

ILLUMINAZIONE PERCORSO ESPOSITIVO MOBILE 15,00

SOMMANO cad 15,00 121,30 1´819,50

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 97´067,37
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R I P O R T O 97´067,37

29 Fornitura e posa in opera di sistema per la gestione della luce, di tipo

14.08.07.002 centralizzato, con controllo punto punto DALI UNICAST attraverso gateway

DALI con gestione fino a 3x64 appa ...  su scatola predisposta e l’onere della

programmazione dell’intero sistema. per ogni gateway aggiuntivo da 64

apparecchi

centralina 1,00

SOMMANO cad 1,00 750,30 750,30

30 Realizzazione di dorsale di alimentazione realizzata con tubazione di tipo

14.03.01.002 incassato con tubazione sottotraccia a parete o pavimento, a partire dal

quadro di alimentazione, in tubi ... tta di distribuzione del locale più distante

alimentato dalla dorsale. Per ogni interruttore di partenza. linea 2x4mm²+T

per linea alimentazione casette 60,00 60,00

20,00 20,00

45,00 45,00

SOMMANO m 125,00 16,80 2´100,00

31 Fornitura e posa in opera di centralino da parete in materiale isolante

14.04.04.001 autoestinguente, grado di protezione IP 40 o IP55,completo di guide DIN,

con o senza portella di qualsiasi t ... asparente o fume), compreso ogni

accessorio per la posa in opera. centralino da parete IP40 con portella fino a 8

moduli

per allaccio casette 20,00

SOMMANO cad 20,00 34,60 692,00

32 Fornitura e posa in opera all’interno di quadro elettrico (compensato a parte)

14.04.05.001 di interruttore magnetotermico di tipo modulare per guida DIN per circuiti di

tensione nominale non s ... ruzione secondo la Norma EN60898 fino a 10KA

e EN60947-2 per valori superiori] Icn=4,5 kA curva C - 1P+N -  da 10 a 32

A

allaccio casette *(par.ug.=2*20) 40,00 40,00

SOMMANO cad 40,00 24,00 960,00

33 Fornitura in opera in quadro elettrico (compensato a parte) di accessori di

14.04.16.001 segnalazione  e  comando  o  di  strumentazione  modulare  o  fronte quadro,

comprensivo  dei  collega ... tichettature e ogni altro accessorio per dare

l’opera finita a perfetta regola d’arte. commutatore rotativo 0-1-2 10A 1P

allaccio casette 20,00

SOMMANO cad 20,00 35,00 700,00

34 Fornitura e posa in opera di blocco differenziale da accoppiare ad interruttore

14.04.06.001 magnetotermico modulare di cui alla voce 14.4.5. Sono compresi gli

eventuali contatti ausiliari per  ... nto a distanza compreso ogni accessorio per

la posa ed i collegamenti elettrici. blocco diff. 2P In <= 25A cl.AC - 10 mA

allaccio casette 20,00

SOMMANO cad 20,00 78,70 1´574,00

35 Punto di collegamento di apparecchiatura elettrica monofase, trifase o trifase

14.01.09.015 con neutro,  realizzata con linea in tubazione a vista a partire dalla cassetta di

derivazione del lo ... essori per le giunzioni a cassetta, la minuteria ed ogni

altro onere. monofase, conduttori  tipo H07Z1-K di sezione 4mm²

per collegamento casette 20,00

SOMMANO cad 20,00 58,70 1´174,00

36 Sovraprezzo per le voci 14.2.1 e 14.2.2 per scatola, a vista o ad incasso, con

14.02.05 placca   in   esecuzione   stagna   IP55,   con   membrana   morbida

trasparente.

COMMITTENTE: 
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R I P O R T O 105´017,67

per allaccio casette 20,00

SOMMANO cad 20,00 11,00 220,00

37 Fornitura e posa in opera di plafoniera stagna con sorgente LED 4000K,

14.08.04.001 costituita da un corpo in policarbonato, riflettore in lamiera preverniciata

bianca e schermo in policarbonat ...  apparecchio, e non alla sola sorgente

luminosa. armatura L=800mm Flusso luminoso da 1500lm a 3400lm. Driver

Elettronico

illuminazione casette 20,00

SOMMANO cad 20,00 121,30 2´426,00

38 Fornitura trasporto e posa in opera di tubazione multistrato composto da tubo

15.04.09.004 interno in polietilene reticolato (PE-Xb), strato intermedio in alluminio

saldato   longitudinalment ... sinfezione, ed ogni altro onere e magistero per

dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. per diametro DN 32x26 mm

per predisposizione acqua casette prefabbricate 2,00 60,00 120,00

lato ingresso 20,00 20,00

lato cuba 47,00 47,00

SOMMANO m 187,00 21,21 3´966,27

39 Fornitura e collocazione di rubinetto di arresto in ottone cromato da 1/2”

15.04.04 compreso ogni onere e magistero.

per predisposizione casette 30,00

SOMMANO cad 30,00 23,81 714,30

40 Fornitura e collocazione di punto di scarico e ventilazione per impianto idrico

15.04.02.002 realizzato dal punto di allaccio del sanitario e fino all’innesto nella colonna di

scarico e della c ... e a perfetta   regola d'arte, nei diametri minimi indicati

dalla norma UNI EN 12056-1/5. per punto di scarico acque nere

per predisposizione casette 30,00

SOMMANO cad 30,00 82,16 2´464,80

41 Fornitura e collocazione di tubi in PVC pesante conformi alla norma UNI EN

15.04.14.003 1329-I, in opera per pluviali, per colonne di scarico o aerazione, compresi i

pezzi speciali occorrenti,  ...  dei giunti, ogni altro onere ed accessorio per

dare l'opera completa ed a perfetta regola d'arte. per diametro di 63 mm

per predisposizione casette 2,00 60,00 120,00

lato ingresso 20,00 20,00

lato cuba 47,00 47,00

SOMMANO m 187,00 15,05 2´814,35

42 Fornitura e collocazione di valvola a sfera serie pesante PN25, del tipo

15.04.19.003 filettato a passaggio totale avente corpo in ottone, sfera cromata, tenute in

PTFE, premistoppa in ottone e ... con acqua (T 0-150°C) e aria compreso il

materiale di consumo per la posa a regola d'arte. per valvola da 1” di

diametro

per chiusura zone 10,00

SOMMANO cad 10,00 18,90 189,00

43 Fornitura e collocazione di pozzetto per pluviale del tipo prefabbricato in

15.04.24 cemento vibrato con curva al piede e sifone incorporato, dimensioni esterne

minime 50x50x50 cm, compreso ... sigillature, coperchio ed ogni altro onere

e magistero per dare l'opera completa e funzionante a perfetta regola d'arte.

per predisposizione casette 20,00

lato cuba 5,00

SOMMANO cad 25,00 62,51 1´562,75

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 119´375,14
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R I P O R T O 119´375,14

44 Verniciatura di infissi in legno con due passate di vernice trasparente previa

21.08.02 raschiatura accurata di vernici esistenti a macchina o a mano, anche con l'uso

di solventi, compreso trattamento antitarmico e tutto quanto altro occorre per

dare l'opera completa a perfetta regola d'arte.

porte ingresso enoteca 15,00 1,500 3,500 78,75

SOMMANO mq 78,75 42,08 3´313,80

45 Fornitura e posa in opera di intonaco traspirante realizzato con malta di pura

21.09.05.001 calce idraulica certificata NHL 3.5, pozzolana naturale ed inerti di sabbia

calcarea dolomitica e sil ... di spigoli e angoli, e qualunque altro onere e

magistero per dare l’opera completa a perfetta regola d’arte. per interni

ripristinio per esterni ed interni 5,00 3,00 2,000 30,00

sistemazione cantina deposito  *(lung.=5,20+5,7) 2,00 10,90 1,000 21,80

*(lung.=10,50+7,10) 2,00 17,60 1,000 35,20

SOMMANO mq 87,00 50,42 4´386,54

46 Fornitura e posa in opera di strato di finitura con intonaco traspirante

21.09.06.002 composta da malta ad altissima porosità e traspirabilità a base di pura calce

idraulica naturale NHL 3.5, p ... di spigoli e angoli, e qualunque altro onere e

magistero per dare l’opera completa a perfetta regola d’arte. per esterni

ripristini per interni ed esterni quantità come da intonaco 208,50

SOMMANO mq 208,50 19,92 4´153,32

47 Fornitura e posa in opera di intonaco deumidificante macroporoso traspirante

21.09.07 realizzato, su murature soggette a umidità di risalita per capillarità,   con

malta   a   base   di   ...  Comunque  lavorato  a  qualunque  altezza,  e

qualsiasi altro onere per dare l’opera completa a perfetta regola d’arte.

interno enoteca 2,00 20,00 1,000 40,00

SOMMANO mq 40,00 96,09 3´843,60

48 Tinteggiatura per esterni con pittura acril-silossanica a base di farina di

11.02.02 quarzo, altamente coprente, di elevata permeabilità al vapore acqueo e

resistenza agli agenti atmosferic ... delle superfici con idoneo fondo isolante e

quanto altro occorre per  dare il lavoro  compiuto a perfetta regola d'arte.

se ne prevede 100,00

SOMMANO mq 100,00 7,34 734,00

49 Fornitura  e  collocazione  di  mobile  WC  attrezzato  monoblocco  per

15.03.03 disabili con cassetta di scarico incorporato e pulsante di scarico manuale e

senza doccetta funzione bidè co ... n viti e bulloni cromati, le opere murarie e

quanto altro occorre per dare l'opera funzionante a perfetta regola d'arte.

bagno disabili 1,00

SOMMANO cad 1,00 1´597,48 1´597,48

50 Fornitura e collocazione di apparecchiature per cucina regolarmente installati

PA.02 mediante gli appositi fissaggi e collegati alle linee elettriche e/o idrauliche 1)

FORNO ELETTRICO A  ... iva: 140/220 mm - Dimensioni: 3343X440X120

h mm, il tutto messo in opera perfettamente funzionante ed a regola d'arte.

se ne prevede 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 4´200,00 4´200,00

51 Fornitura e posa in opera di "Capanno di osservazione" modulare in legno

G.07.06 delle dimensioni esterne di metri 3 x 2 e un’altezza al punto di colmo di metri

2,60 dotato di aperture per ... e facilmente smontabile da poggiare su

superficie piana autoportante con eventuale pedana. DA ADIBIRE A

CASETTA MERCATO.

per allestimento mercatino 15,00

SOMMANO cadauno 15,00 2´100,00 31´500,00

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 173´103,88
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 173´103,88

52 Realizzazione  di  derivazione  per  punto  dati  RJ45  in  categoria  6,

14.11.02 realizzata con linea in tubazione a vista a partire dalla cassetta di derivazione

del locale (questa esclu ... e. Compresi gli accessori di fissaggio a parete o a

soffitto, i giunti, le curve, i manicotti e i raccordi per cassetta.

enoteca provinciale sale ed uffici 10,00 10,00

SOMMANO cad 10,00 81,10 811,00

53 Fornitura e posa in opera di armadio per cablaggio strutturato di tipo 19”,

14.11.04.003 costituiti da contenitore e pannelli in lamiera d’acciaio spessore 10/10mm e

porta trasparente  in lamie ... o ad anello e quant’altro necessario per dare

l’opera finita a perfetta regola d’arte. armadio Rack da parete fino a 22U

enoteca locale ufficio 1,00

SOMMANO cad 1,00 1´084,00 1´084,00

54 Fornitura e posa in opera all’interno dei armadi di cui alla voce 14.11.4 di

14.11.05 pannelli di permutazione completi con 24 connettori RJ45 cat. 6 1U, per cavo

UTP o FTP 22÷24 AWG a 4 coppie, completo di targhette identificative dei

circuiti.

armadio enoteca 2,00

SOMMANO cad 2,00 253,60 507,20

55 Fornitura e posa in opera di cavo dati in categoria 6 con conduttori a 24AWG

14.11.06.002 (0,51mm) solidi in rame, isolamento in poliolefina, 4 coppie a conduttori

twistati con separatore inter ...   essere  conforme  al  regolamento  per   i

prodotti  da costruzione (CPR) con classe minima Eca. cavo FTP Cat. 6

LSZH

per impianto 500,00 500,00

SOMMANO m 500,00 1,70 850,00

56 Realizzazione di  derivazione per  punto  per  punto  televisivo,  di  tipo

14.13.02 terrestre o satellitare, realizzata con linea in tubazione a vista a partire dalla

cassetta di derivazio ... e. Compresi gli accessori di fissaggio a parete o a

soffitto, i giunti, le curve, i manicotti e i raccordi per cassetta.

locale enoteca 10,00

SOMMANO cad 10,00 72,50 725,00

57 Fornitura e posa entro tubi o posati entro canali di cavo coassiale per

14.13.03 ricezione del digitale terrestre o satellitare, realizzato secondo la Norma EN

50117-2-4, conduttore interno ... rà   infine  essere  conforme  ai  requisiti

previsti  dalla Normativa Europea Prodotti da Costruzione (CPR UE 305/11).

impianto interno ed esterno 200,00

SOMMANO m 200,00 1,51 302,00

58 Realizzazione di Impianto WI-FI per trasmissione dati ed accesso internet  in

IMP.01 totale sicurezza su ampio raggio, con rintracciabilità delle connessioni in caso

di anomalie o control ... a pagina di accesso protetta. Dopo aver inserito i

dati, l’utente verrà autenticato e potrà navigare in tutta sicurezza.

interno ed esterno enoteca ed area di mercato 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 2´300,00 2´300,00

59 Realizzazione di impianto di Videosorveglianza con registratore NVR + 8

IMP.02 Telecamere HD wifi + monitor LCD 10" potenziato con tecnologia a cascata

- per utilizzo con SIM 3G/4G e wifi ... nzionare come ripetitore di segnale

verso la telecamera che la segue.Il tutto dato in opera perfettamente

funzionante.

area ESTERNA ED INTERNAmercato 1,00

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 1,00 179´683,08
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1,00 179´683,08

SOMMANO a corpo 1,00 3´200,00 3´200,00

60 Fornitura e posa in opera di panchina in legno sortecciato e trattato con

G.07.02 prodotto impregnante, compreso la realizzazione dello scavo per il fissaggio

al suolo, il rinterro e ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte

per area esterna 8,00

SOMMANO cad 8,00 412,00 3´296,00

61 Fornitura in opera di ombrellone m. 4X4, con struttura in alluminio

PA.03 indistruttibile telo in cotone da 350g al mq impermeabile 100%.  piedistallo

pesante e poco ingombrante tutto in ... i rifinitura marrone, corda per

ancoraggio, rinforzo tessuto ad ogni puntale Carrucole in ottone per apertura

e chiusura

per area mercato e/o eventi collegati 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 450,00 1´800,00

62 Fornitura e posa in opera di serramenti in legno douglas per finestre e porte-

08.03.01.002 finestre, a vetri, ad una o più ante o a vasistas, costituiti da telaio maestro

fisso murato a cemento ... tanza termica complessiva non superiore a 1,5 W/

(m²/K) – Sezione 70 mm. con vetro camera 4-6-4 alta efficienza con argon

realizzazione bussola interno enoteca 2,00 1,30 3,000 7,80

1,50 3,000 4,50

SOMMANO mq 12,30 486,74 5´986,90

63 Fornitura e posa in opera di tappeto erboso su terreno agrario, per

PA.01 inerbimento a pronto effetto, compresi i lavori preparatori, e la realizzazione

secondo il disegno fornito dalla ... a D.L.,  la posa in opera di piantine ai

bordi, e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte

chiostro lato nord 21,00 22,000 462,00

SOMMANO m2 462,00 30,00 13´860,00

64 Fornitura in opera di tavole di abete di spessore 20-25 mm, per impalcatura

21.05.14 da realizzarsi per passaggio pedonale, mediante la posa di eventuali arcarecci

per livellamento, compres ... ra, lo sfrido il tagli, il trattamento, la

verniciatura ed ogni onere e magistero. - per ogni mq di superficie effettiva

percorso pedonale chiostro nord 2,00 32,00 4,000 256,00

2,00 25,00 4,000 200,00

realizzazione pannelli espositivi per il museo all'interno dell'enoteca 2,00 25,00 2,000 100,00

SOMMANO mq 556,00 23,18 12´888,08

65 Fornitura e collocazione di gioco multifunzione per l'aperto di alta qualità

PA.05 impostato per l'arrampicata, strisciare, nascondersi, scivolare, ecc. Realizzato

in materiale: Legno di ... a

1 x Sterzo rosso

2 x Manopole per le mani

1 x Fosso per la sabbiera.. il tutto dato in opera perfettamente funzionante

per villetta esterna 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 1´300,00 1´300,00

66 Fornitura in opera di altalena a bilancia con struttura in acciaio inox, il sedile

PA.06 realizzato in plastica soffiata e  maniglie.Trave centrale da 50 mm, Rivestita

di vernice antiruggine per esterno, dmensioni prodotto: 200 x 60 x 70 cm,

dato in opera perfettamente funzionante

villetta esterna 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 190,00 190,00

67 Fornitura in opera di tavolo pieghevole  per eventi giardini, pic nic. Struttura

PA.07 in acciaio verniciato, tubolari Ø 28 mm, piano in plastica HDPE. Ripiegabile

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 222´204,06
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 222´204,06

per il trasporto a mo' ... getta con presenza di una maniglia in tessuto con

impugnatura. Portata massima 200 kg. Dimensioni chiuso: cm. 92x76x9,5.

per organizzazione e venti e mercati 10,00

SOMMANO cadauno 10,00 70,00 700,00

68 Fornitura in opera di Sedia in polipropilene prima scelta per eventi

PA.04 impilabili,di colore a scelta della D.L. per interno ed esterno. tipo Paris by

Grand Soleil. Con schienale anat ... aly Certificazione Contract uso pubblico

Conformità EN 15373:2007 Impilabile Colorazioni opache antigraffio Peso

3,1 kg.

per eventi esterni ed interni 100,00

SOMMANO cadauno 100,00 29,00 2´900,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 225´804,06

T O T A L E   euro 225´804,06
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COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

%
TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 225´804,06 100,000

M:000 <nessuna> euro 225´804,06 100,000

M:000.001      Lavori edili (OG2)  euro 157´995,34 69,970

M:000.002      Impianto idraulico (OS3)  euro 16´243,64 7,194

M:000.003      Impianto elettrico (OS30)  euro 18´521,30 8,202

M:000.004      Impianto dati, satellitare, videosorveglianza (OS19)  euro 10´529,50 4,663

M:000.005      Tinteggiature (OG2)  euro 4´047,80 1,793

M:000.006      Infissi e opere in ferro (OG2)  euro 2´695,20 1,194

M:000.007      Sistemazione esterna (OS24)  euro 15´771,28 6,984

TOTALE  euro 225´804,06 100,000
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COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 
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I M P O R T I

DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Categorie di Opere GENERALI e SPECIALIZZATE

OG2 - Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ... 164´738,34

OS3 - Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 16´243,64

OS19 - Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissioni e trattamento 10´529,50

OS24 - Verde e arredo urbano 15´771,28

OS30 - Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 18´521,30

TOTALE euro 225´804,06

     Messina, 20/02/2020

Il Tecnico

Ing. Gaetano Antonazzo - Geom. Antonino De Luca
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CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

Servizi Tecnici Generali 
Ufficio Edilizia Metropolitana 

 

 

MISURA 7 SERVIZI DI BASE E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI NELLE ZONE 

RURALI 

7.6 Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla 

riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti 

ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni 

di sensibilizzazione in materia di ambiente 

 

PROGETTO DI RIPRISTINO E RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE ESTERNE DEL 

COMPLESSO MONUMENTALE DI SAN PLACIDO CALONERÒ E ADEGUAMENTO 

DEGLI IMPIANTI E DELLE DOTAZIONI DELL’ENOTECA PROVINCIALE 

 
 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
articolo 53, comma 4, periodi quarto e quinto, del Codice dei contratti 

(I riferimenti normativi si intendono aggiornati al D.Lgs. 18 Aprile 2016 n. 50. Ai sensi dell’art.216 comma 8 del D.Lgs. 
50/2016, fino all’adozione dell’atto di cui all’art.31 comma 5 dello stesso decreto, continuano ad applicarsi le disposizioni di 

cui alla parte II, titolo I, capo I del D.P.R. 5 Ottobre 2010 n.207) 

 

 

 

 

  Euro 

a)  Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) € 217.304,06  

b)  Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza €  8.500,00  

1) Totale appalto (a + b) € 225.804,06  
   

c)  Somme a disposizione dell’amministrazione € 100.463,15  

   

2) Totale progetto AUTORIZZATO        € 326.267,21  
 
 
 
 
 



PARTE I 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto – lavori a misura 
Art. 2 – Ammontare dell’appalto 
Art. 3 – Modalità di stipulazione del contratto 
Art. 4 – Categoria prevalente, categorie scorporabili/ subappaltabili, categorie scorporabili/ non 

subappaltabili; 
Art. 5 – Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 
CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto 
Art. 7 – Discordanza negli atti contrattuali - ordine di validità degli atti contrattuali 
Art. 8 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
Art. 9 – Fallimento dell’appaltatore 
Art. 10 – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
Art. 11 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 – Consegna e inizio dei lavori 
Art. 14 – Termini per l'ultimazione dei lavori 
Art. 15 – Proroghe 
Art. 16 – Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori; 
Art. 17 – Sospensioni ordinate dal R.U.P.; 
Art. 18 – Penali in caso di ritardo 
Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
Art. 21 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 22 – Anticipazione 
Art. 22 bis – Tracciabilità dei flussi finanziari 
Art. 23 – Pagamenti in acconto 
Art. 24 – Pagamenti a saldo 
Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
Art. 27 – Revisione prezzi 
Art. 28 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 29 – Lavori a misura 
Art. 30 – Lavori in economia 
Art. 31 – Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 32 – Cauzione provvisoria 
Art. 33 – Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
Art. 34 – Riduzione delle garanzie 
Art. 35 – Assicurazione a carico dell’impresa 
 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 36 – Variazione dei lavori 
Art. 37 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
Art. 38 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 



 

 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 39 – Norme di sicurezza generali 
Art. 40 – Sicurezza sul luogo di lavoro 
Art. 41 – Piano di sicurezza e di coordinamento 
Art. 42 – Piano di sicurezza sostitutivo 
Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
Art. 44 – Piano operativo di sicurezza 
Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 46 – Subappalto 
Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 
Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 
 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 49 – Accordo bonario 
Art. 50 – Definizione delle controversie 
Art. 51 – Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
Art. 52 – Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 53 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
Art. 54 – Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
Art. 55 – Presa in consegna dei lavori ultimati 
 

CAPO 12 - NORME FINALI 

Art. 56 – Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
Art. 57 – Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
Art. 59 – Custodia del cantiere 
Art. 60 – Cartello di cantiere 
Art. 61 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
TABELLE 
Tabella A – Categoria prevalente e categorie scorporabili e subappaltabili 
Tabella B – Gruppi di lavorazioni omogenee 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto - Lavori a misura 

Oggetto dell’appalto: lavori di ripristino e riqualificazione delle aree esterne del 
Complesso Monumentale di San Placido Calonerò e adeguamento degli impianti e 
delle dotazioni dell’Enoteca Provinciale. 
CUP:  PROV0000010753 
L’intervento è così individuato:  
1 denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Lavori di ripristino e riqualificazione delle aree 

esterne del Complesso Monumentale di San Placido Calonerò e adeguamento degli impianti e 
delle dotazioni dell’Enoteca Provinciale. 

2 Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con 
i relativi allegati. 

3 L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

4 L’affidamento dei lavori oggetto del presente Capitolato avverrà con il criterio della miglior offerta 
determinata mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, ex art. 95, comma 
4, lettera a) del D.Lgs. 50/2016 

 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue: 
 

  Euro 

a)  Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) € 217.304,06 

b)  Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza compresi € 8.500,00 

 Totale appalto (a + b) € 225.804,06   

c)  Somme a disposizione dell’amministrazione € 100.463,15 

 Totale progetto AUTORIZZATO € 326.267,21 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve 

essere applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, lettera 
b) e non soggetto a ribasso d’asta. 
Con riferimento all’importo di cui sopra, la distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro da 
realizzare è riassunta nella seguente tabella1:  
 

Lavorazioni   Categoria Incidenza 

Infissi e opere in ferro € 2.695,20 OG2 1,194 % 
Lavori Edili € 157.995,34 OG2 60,252 % 
Lavori impianto idraulico € 16.243,64 OS3 7,194 % 
Lavori impianto elettrico € 18.521,30 OS30 12,115 
Tinteggiature € 4.047,80 OG2 1,793 
Impianto trasmissione dati € 10.529,50 OS19 4,331 
Sistemazione esterna € 15.771,28 OS24 13,123 

TOTALE LAVORI € 225.804,06  100,00% 

 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura” - secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 
50/2016 - entro 60 giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione a norma di quanto disposto dall’art. 
32, comma 8, del D. Lgs. 50/2016. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 



3. Il ribasso perc. offerto dall’agg. in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i p.u. in elenco i 
quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate 
ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara di 
cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi indicati a tale 
scopo dalla Stazione Appaltante negli atti progettuali. 

6. La perc. di incidenza della mano d’opera è fissata nella misura del 30,00% dell’importo netto dei lavori. 
 

Art. 4 - Categoria preval., cat. scorp.li/ sub.li, cat. scorporabili/ non subappaltabili 
1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. e in conformità 

all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 
generali/specializzate e nella/nelle categoria/categorie scorporabili/subappaltabili - non subappaltabili 
come indicato nello schema seguente e nella tabella allegata al presente capitolato sotto la lettera “A”: 

 
2. Le parti di lavoro appartenenti alla cat. diversa da quella prevalente indicate nella precedente tabella 

“A” sono scorporabili e, a scelta dell’impresa subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente 
capitolato, fatti salvo i limiti, i divieti e le prescrizioni di cui all’articolo 105 della D. Lgs. 50/2016. 

3. I lavori di cui alla seguente tabella “B”, compresi nella categoria prevalente, di importo inferiore al 10% 
dei lavori e ad € 150.000 possono essere eseguiti dall’appaltatore o essere subappaltati anche per 
intero ad imprese in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010. 

 
TABELLA B 

Lavorazioni comprese in categoria prevalente OG2   
01 – Lavori Edili € 157.995,34 
02 – Coloriture e verniciature € 4.047,80 
03 – infissi e opere in ferro  € 2.695,20 

TOTALE LAVORI OG2 €  164.738,34 

 
4. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo 

totale dei lavori e inferiore a Euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi 
non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere 
realizzati per intero da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in 
sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del 
D.P.R. n. 207/2010. 
 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, e all’articolo 184 del 

regolamento 207/10, all’articolo 10, comma 6 del capitolato generale d’appalto, sono indicati nella 
sotto indicata tabella «B»: 

 
TABELLA “B” GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

Categorie dei lavori Importo (in Euro) 
1 Lavori edili e coloriture €     162.043,14 
2 Infissi e opere in ferro €      2.695,20 

Totale lavori a MISURA  €     164.738,34 
 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

Categoria prevalente: Importi 
OG2 (restauro e manutenzione bb.ii. sottoposti a tutela) € 164.738,34 

Categoria scorporabile/ subappaltabile:  
OS3 Impianti idrici € 16.243,64 
OS19 Impianti reti tel. E trasmissioni dati € 10.529,50 
OS24 Verde e arredo urbano € 15.771,28 
OS30 Impianti elettrici, telefonici, etc. € 225.804,06 



− il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, ancorché 
non materialmente allegato; 

− il presente capitolato speciale d’appalto - parte prima - comprese le tabelle in esso contenute, con i 
limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

− l’elenco dei prezzi unitari; 
− gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 
− il piano di sicurezza 
− il piano operativo di sicurezza; 
− il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento approvato con DPR 207/2010. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
− la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
− il D,L.vo n. 50 del 18/4/2016; 
− il capitolato generale di appalto approvato con D.M. n. 145 del 19/4/2000, per quanto applicabile; 
− il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente alle disposizioni 

non immediatamente abrogate per effetto dell’art. 217, comma 1, lettera u), del decreto legislativo n. 
50/2016; 

− il D.Lvo n. 81 del 9/4/2008 e succ. mod. ed integrazioni. 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
− il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
− le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti 
oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai 
fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D. L.gs 50/2016; 

− le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 
 

Art. 7 - Discordanze negli atti contrattuali - Ordine di validità degli atti contrattuali 
Resta espressamente stabilito che nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i diversi atti contrattuali, 
ai fini interpretativi delle norme, si attribuisce prevalenza alle clausole contenute nei documenti contrattuali 
nel seguente ordine: 

1. Il contratto di affidamento; 
2. Il presente Capitolato Speciale; 
3. Gli elaborati grafici; 
4. Le relazioni di progetto; 
5. Le stime delle opere; 
6. Gli elenchi dei prezzi unitari. 

 
Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 
e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 comma 1 del D. 
L.gs 50/2016. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o 
di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D. 
L.gs 50/2016. 

 
Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 



3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, 
ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni 
del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 
direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 
deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

6.  
Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 
16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.   

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).  

 
Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 
euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 
CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi secondo norma, previa convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D. L.gs 50/2016; 
in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 
la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento 
del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta 
una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione 
di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 
inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, l’originale o copia autenticata ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Il DURC è altresì 



trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o in saldo, anche in relazione alle eventuali 
imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

 
Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza 
dei giorni di andamento stagionale sfavorevole. Inoltre il predetto tempo utile previsto per l’esecuzione 
lavori tiene già conto dei possibili ritardi connessi alle esigenze di funzionalità della scuola e l’impresa 
nulla avrà a pretendere in relazione a ciò, dovendo considerare che i lavori avranno svolgimento presso 
locali occupati dal personale in servizio e dagli alunni, e di aver tenuto presente gli oneri conseguenti 
a tale circostanza, inclusa la necessità di eseguire lavorazioni anche al di fuori dell’orario scolastico, 
giudicando comunque remunerativi i prezzi stabiliti e comprensivi di tutti gli oneri conseguenti. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 

 
Art. 15 - Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino 
meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, 
qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso 
la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa, o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima 
entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore 
dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 
dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 
termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 
richiesta. 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione 
dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le 
situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera 
nei casi previsti dall’articolo 106, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), del D. L.gs 50/2016; per le 
sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a. l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b. l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c. l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento 

alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 
riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 
oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 comma 4 del D. L.gs 
50/2016. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale 
si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali 



non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., 
qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi 
una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, 
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione 
e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 
durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace 
dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 
3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 
dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione 
per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso 
periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 
Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla 
data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare di sospendere i lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 
emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali 
di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad 
un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 
la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 
Art. 18 - Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’ 1 per mille dell'ammontare netto contrattuale. 

2. L’importo complessivo della penale non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora 
i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 
o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 
coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 
senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori 
e in particolare: 
a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 
o ritardi della Stazione committente; 



c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società 
o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni 
in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al 
decreto legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere 
la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la 
realizzazione delle predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 107 
del D. L.gs 50/2016. 

 
Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006, sostituita dall’art. 
5 della legge 3 agosto 2007 n. 123. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21 

 
Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a duecento giorni 
naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 
senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo corrispondente del regolamento generale. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 



3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori 
e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al c.(2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. 
Per il risarcimento di tali danni la stazione appaltante può mantenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti, nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria, 

5.  
CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 22 – Anticipazione 

1. All’appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18 del              
D. L.gs 50/2016, un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto. 

 
Art. 22 bis – Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’appaltatore si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall’art. 3, comma 
8, della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni (D.L. 12/11/2010 n. 
187 convertito con modificazioni in Legge 17/12/2010 n. 217) e dalle Determinazioni dell’Autorità per 
la Vigilanza sui Contratti Pubblici n.8 del 18 novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010. Ai sensi e 
per gli effetti di tale normativa, i pagamenti saranno effettuati dal Tesoriere Provinciale, esclusivamente 
a mezzo bonifico. L’appaltatore si obbliga a comunicare alla Stazione Appaltante il/i numero/i di c/c 
bancario o postale acceso presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A, appositamente 
dedicati alle commesse pubbliche nonché le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e delegata/e 
ad operare su di esso/i. Tale comunicazione deve essere inviata all’Ente appaltante entro 7 giorni 
dall’accensione del/i c/c dedicato/i o dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a 
commesse pubbliche. 
L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta 
l’applicazione, da parte della Prefettura – UTG competente, della sanzione prevista dall’art. 6, comma 
4 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

2. Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del 
Codice Identificativo della Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto. 

3. Il presente contratto si intenderà espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto 
medesimo, non vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al contratto determinerà la risoluzione di diritto 
del contratto stesso. 

5. L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente 
appalto, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

6.  
Art. 23 - Pagamenti in acconto 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D. L.gs 50/2016, sarà corrisposta in favore dell’appaltatore 
un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale alle condizioni ivi stabilite. I pagamenti 
avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i 
lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 29, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della 
relativa quota degli oneri per la sicurezza, al netto delle trattenute e delle ritenute operate a qualsiasi 
titolo, nonché della ritenuta di cui al comma 2, raggiungano un importo non inferiore a euro 50.000,00 
(diconsi euro cinquantamila/00) da cui sarà decurtata, pro quota, l’anticipazione suddetta. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento ai sensi dell’art. 7 
comma 2 del Capitolato Generale di Appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 
1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità ed emette il relativo S.A.L. che deve recare la 
dicitura: «lavori a tutto il ……………………»; il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso 
termine, il conseguente certificato di pagamento con l’indicazione della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale. 



5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. L'emissione di ogni certificato di pagamento da parte del responsabile unico del procedimento, è 
subordinata all’acquisizione del DURC. 

 
Art. 24 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro il primo trimestre successivo alla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 
ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di 
regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in 
ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 
90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 comma 6 
del D. L.gs 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Ai sensi dell’art. 102 comma 3 e dell’art. 103 comma 6 del D. L.gs 50/2016, la garanzia fideiussoria di 
cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 
a. importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b. la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 
c. la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 

banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, conforme allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016.  

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione del DURC. 
7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato 
di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 
Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni in materia. Non sono dovuti interessi 
per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento 
a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita dalle vigenti disposizioni in materia. 

2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento 
dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

3. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio dinnanzi 
al giudice ordinario per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora. 

 
Art. 26 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 



1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti 
gli interessi di mora. 

 
Art. 27 - Revisione prezzi 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione il comma 1 dell’articolo 1664 del 
codice civile. 

 
Art. 28- Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. E’ 
ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del D.Lgs. 
50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario 
o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia. 

2. Il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, deve essere 
notificato alla Stazione Appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al 
certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile unico del procedimento. 

 
CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 29 - Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza 
che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 
quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, sono valutati sulla base dei prezzi dei lavori desumibili 
negli atti progettuali e sul bando di gara, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo 

 
Art. 30 - Lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 
delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 
179 del DPR n. 207/2010. 

 
Art. 31 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori eseguiti è 

aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto 
o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 
CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

 
Art. 32 - Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D. L.gs 50/2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% (due per 
cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da 
prestare al momento della presentazione dell’offerta. 

2. La cauzione dovrà essere prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione in 
conformità allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo 
alle prescrizioni di cui all’articolo 93 del D. L.gs 50/2016, con firma autenticata dell’agente del quale 
siano altresì accertati i poteri. 



3. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la 
cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

4. In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituite la garanzia deve riportare quali 
soggetti obbligati tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve essere sottoscritta dai 
legali rappresentati delle imprese medesime. 

 
Art. 33 - Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1 della D. Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo 
di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora 
l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore 
al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti la predetta misura percentuale; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è 
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 
conformità allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo 
alle prescrizioni di cui all’articolo 103, comma 4 della D.Lgs. 50/2016. La garanzia è presentata in 
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente 
alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione della metà, nel 
limite massimo del 80 per cento dell’iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza 
necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto 
garante, da parte dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare 
esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, 
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 
atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando 
il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 
Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 
originario. 

 
Art. 34 - Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 e dell’articolo103 comma 1 ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, 
l'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 32 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui 
all’articolo 33, sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema 
di qualità conforme alle norme europee della serie Uni Cei Iso 9000, rilasciata da organismi accreditati 
ai sensi delle norme europee della serie della serie Uni Cei En 45000 e delle serie Uni Cei En Iso/Iec 
17000, fermo restando le riduzioni percentuali previste dal richiamato comma 7 dell’art. 93 del D.Lgs. 
50/2016, in ragione del possesso da parte del concorrente degli ulteriori requisiti ivi indicati 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 
qualora il possesso della certificazione di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in 
associazione. 

 
Art. 35 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 della D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato a produrre una 
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. 
La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi 
ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione 
per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 



ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione 
equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 
di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità 
allo schema-tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia 
di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere 
stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve prevedere una somma assicurata non 
inferiore a all’importo contrattuale ed essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di 
approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 
per una somma assicurata non inferiore a euro 500.000,00. 

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48 comma 5 
del D. Lgs. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono 
senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

6. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione la 
polizza assicurativa di cui al comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione 
appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 
eventuale sostituzione o rifacimento. 

 
CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 36 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale 
d’appalto e dall'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 
dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento delle 
categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non 
può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 
Art. 37 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano i limiti di cui all’art. 106 comma 
2 lettere a) e b) del D.Lgs. 50/2016 la Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 108 comma 1 lettera 
b) del D.Lgs. 50/2016, procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 



3. Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni 
subiti dalla Stazione Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 
progettazione, l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata o erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati progettuali. 

 
Art. 38 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 
3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 
mediante apposito verbale di concordamento. 

 
CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 39 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, deve 
inoltre fornire tutti i dispositivi di protezione individuale. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 

5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente 
subappaltate al criterio “incident and injury free”. 

 
Art. 40 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 

 
Art. 41 – Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 
parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto n. 81 del 2008. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 43. 

 
Art. 42 – Piano di sicurezza sostitutivo 

1. Qualora non ricorrano i presupposti per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui al 
precedente art.41, l’appaltatore dovrà predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque 
prima dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 
all’all. XV del D.P.R. 81/2008. 

 
Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire 

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 
o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 



3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata 
e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Art. 44 – Piano operativo di sicurezza 

 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli 
adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 
e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
sostitutivo di cui all'articolo 39, previsto dal decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 
Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto 

legislativo n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti dal 
decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 
giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti 
e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto 
a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 

 
CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 46 – Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 
concorrente nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 105 del D. Lgs. 50/2016, ferme restando le 
vigenti disposizioni di legge che prevedono in particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto 
e precisamente: 
a. è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti 

e opere speciali, di cui all’articolo 12 della legge n. 80/2014, di importo superiore al 15% 
dell’importo totale dei lavori in appalto; 

b. è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 
prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei 
lavori della stessa categoria prevalente; 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
alle seguenti condizioni: 



a. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b. che l’appaltatore corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 

c. che l’appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

d. che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 
Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di 
eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con 
l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società 
di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese 
partecipanti all’associazione, società o consorzio. 

e. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 
ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante 
che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la 
partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo, nonché in possesso dei requisiti di ordine generale di cui 
all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, 
ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora 
siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi 
di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 Euro, i termini per il 
rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a. l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b. gli oneri di sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto, devono essere pattuiti al prezzo 

originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso ai sensi della legge 123/2007; 
c. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

d. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile, ove dovuta; devono altresì 
trasmettere, l’originale o la copia autenticata del DURC, attestante la regolarità contributiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli 
a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 
forniture con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in 
tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di 
propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 
all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 
Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 
delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 



subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 81 del 2008, provvedono a verificare, 
ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 
ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, 
di risolvere i. contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 
21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 

 
Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 

1. Ai sensi dell’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per 
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b. in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c. su richiesta del subappaltatore. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del 
subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle 
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 
assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto 
il subappaltatore. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione 
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione degli atti entro 10 (dieci) giorni, con diffida 
scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione 
delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda a quanto richiesto. 

4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 
5, del decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006. 
gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere 
assolti dall’appaltatore principale. 

5. L’aggiudicatario è comunque tenuto al rispetto degli adempimenti previsti all’art. 35, comma 28 e 
seguenti del decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248. 

 
CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
Art. 49 - Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D.Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l’importo economico dei lavori possa variare tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici 
per cento) dell’importo contrattuale, il direttore dei lavori ne dà immediata comunicazione al 
responsabile unico del procedimento il quale valuta l’ammissibilità e la non manifestata infondatezza 
delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura. 

2. La proposta motivata di accordo bonario è formulata dal RUP e trasmessa contemporaneamente 
all’appaltatore e al dirigente competente della Stazione appaltante entro 90 giorni dalla comunicazione 
del direttore dei lavori. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo 
ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha 
natura di transazione. 

3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscrit te, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. La medesima procedura si applica, 
a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di 
collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano 
a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 
dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state 
risolte le controversie. 

5. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma 
scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma 
di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in 



mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, 
sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può 
formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

6. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione 
del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni 
non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al 
comma 2 possono essere ridotti. 

7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
Art. 50 - Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 49 e l’appaltatore confermi le 
riserve, trova applicazione il comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Messina ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 
questioni. 

 
Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo 
e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura 
o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza degli adempimenti INPS INAIL e CASSA EDILE, ove dovuta, segnalata al 
Responsabile Unico del Procedimento dall’ente preposto, si procederà alla sospensione dei pagamenti 
in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, 
se i lavori sono ultimati, sino a quando, previa acquisizione del DURC, non sia stato accertato che gli 
obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 105 comma 10 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 
stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 
d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per il suo tramite, il Responsabile Unico del Procedimento, 
possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono, altresì, 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nei libri matricola. 

5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 
occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata 
di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore 
risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono 
tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente 
occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori 
(soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti 
soggetti devono provvedere in proprio. 

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, 
deve annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi 



del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente 
occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori, 
deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito 
della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 
procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a. frode nell'esecuzione dei lavori; 
b. inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 
f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i. nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

decreto legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del presente 
capitolato speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei 
lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità 
di contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
dei materiali, delle attrezzature, dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 
d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 
relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a. ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 
base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera 
oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e 
l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi, risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato; 

3. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 



lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Ai sensi dell’art. 108 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 50/2016, il contratto è altresì risolto qualora, per il 
manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessari lavori suppletivi che 
eccedano i limiti di cui all’art. 106 comma 2 lettere a) e b) di detto decreto. In tal caso, proceduto 
all’accertamento dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali 
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

7. Il contratto è altresì risolto nei casi di cui all’art.21. 
 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art.53 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a 
sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i 
ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della 
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 
previsti dal presente capitolato speciale. 

 
Art. 54 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed 
ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi 
dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica 
volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 
Art. 55 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 
CAPO 12 - NORME FINALI 

 
Art. 56 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono 
a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 



a. la fedele esecuzione l’obbligo di procedere e degli ordini impartiti per quanto di competenza, del 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino 
a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo 
al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore 
non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’articolo 1659 del codice civile; 

b. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
alla entità dell’opera con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tute le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori, ivi comprese 
le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto; 

d. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tute le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su 
tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove 
di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di 
calcestruzzo per ogni giorno di getto, datata e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato; 

f. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 
adiacente le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente capitolato e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il 
tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere 
e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 
servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti 
servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti 
servizi alle altre ditte che seguono forniture o lavori per conto della stazione appaltante, sempre 
nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 
e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione 
notturna del cantiere; 

o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, 
sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal produrre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 



q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere di un certo quantitativo di materiale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 
materiale; 

r. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso 
di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

s. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni 
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale proposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti, diversi 
dalla Stazione appaltante, (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete ed altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 
in quanto tale. 

 
Art. 57 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c. a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che 
per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 
nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini d i 
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico- informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e 
comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i 
picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 

devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

 
Art. 59 – Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 60 – Cartello di cantiere 



1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’ 1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
Art. 61 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a. le spese contrattuali; 
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


















